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'L'ISTirrUTO UCCKÌIJIS 
E I S R O l A Y Y E J t S A R H 

L'Istìlutu Uccollis 6 stato combattuto 
veneriR' in Consiglia'oomuBale, fortuna­
tamente dfa uu solo punto di vista: da 
qùeìlo anaDiiàrlijl Sujla bontà dell', Isti­
tuto, sùiì'itriportaB»! sua.per la civiltà 
del tiaase; «tril'oppot'Éutiità dalla sua tìsi-
stetóa'in Questa"'città di p'o'nflne, nes­
suno hS n)|)3ffij dubbiò, ' '• 

L(d ,stesso pgiiji'glier^ ,Caratti, ohe-,si 
sphi.ér,(>';|ra'gli oppositori dell'Istituti, 
dis38'«ha erà-'pWqiiattro quinti d 'ac­
cordò tìdd'-'iJuélÉ alÌ8*''fo sosteneYaaj); | 

'Ohi'ì^.jàl'Loohi'o ooóasió'itj', prii'pa à'o: 
gn,\;a\tr,%,att|.Ìpó',r. istituto in Consiglio, 
,{u-,ìl'<J99'aigliflre Casasola. 
' 'Bd'ÈJ'ài'naturaiB ; l'>'Hti'tuto venne fon­

dato aspressSiaenie per sottrarre le gio­
vani di oii'ile 'c'ofldÌ2Ìon8 dairodudazione 
monacale,^.in 8ltóra'*più 'cha mai nulla 
e'atór^ktrlottloa': l'avv. Oasas^la sostiane 
la parte delle mpuaobe, e non trascura 
occasiona per oorabattei:e l'Istituto., 
'• ÌÌJp^^c^!\e.,le famiglie agiate, se vo^ 
gHoOo ,«a. educazione nligliorfe di quella 
ohe si impartisce nei conventi, la pa­
ghino del 'prbpitio) suggerisca dì ' alevare 
U -ì-hm yo{iuW' in'tìWe V Istiti:|to i>aWh'è 
eèìSto'io "già'li'aone'scuole eleri(ientMÌ, 
(jqn)p(pH)gntari e normali; chiama in-
giuatQl il concorso della Commissaria 
Uocellis; e conclude che il Comune non 
àÉn'e''"uól daha!*» 'dei contribuenti favo­
rire,lUH'educazione che serto'solo per 
gli aglUti.wi . ' • , . ' . - ' 

* *,, , 
Considerando la questione dal punto 

di vJstî  pratico, queste'apeoiosó ragioni 
non hanno nessun ..valore.''. 

La oondtóioo'è delle' 'famiglie • nostre 
. ( I l ' l ' I , , i ' H ' • . ' ! " ' • ' ; - , ^ ' „ „ „ ' I • • , 

tebtato' 'aumento'di-rètta' ha' j)roac)ft'(j 
lo"sp'oB0|l^?nehli9 dell', w u t o j le scuole 
attuali, dci^a'Maiioà'l'instì^narabnto'dfille 
IlingB9,".siraPÌew.'"ia. òggi 'di massima 
rmpotta'uza/* non raggidn|onq^ lo ; soypó' 
éiJùoaÉiyo' ^éU'.IstitHtq; ìli concorso àella 
Oom'm.)S8aria|''è giuatitì^'atissimftj perol|è 
iiltrimènìì essa,' «vrebbe dovuto, provve­
dere alla fondaBloue'di un proprio Coi-
loeiO'Con,fiholta'spesa''e cori ìninori'ri-
, » ° , . ; . x 1» li-',.. "̂  I ' 

'Se il 'Governo.non provvede all'istru-

zióna s'egmj'à||;|ai,flf,l|f'i4P''Ma> ?§'« P™-
•̂ Î .oia vii riinunoiò,!,non è che 'il Co­
mune che possa sostenerla a diretto 
%i(|j|g|j^oHa,,o()',iUà de,l pa?s^j,;,poaì 
opinava il viceiiè .d'Italia, ohe regalò il 
looMd 'élla PrOVincÌ!l;'perchè''il 'Comune 
istitmajp un ,simiilo..stapuimanto; cosi 
la"pens6 'irCo'maiie?|8sSo,'<ìhS nel 1SI)S 
Yqt»va;'lft,'.fetìd4zione ielWatìtuto ad o-
péra soav e,''diS(}àtè*a il reliiti'vo ì'eSò-
f,.,l,.' . ' . . n<.- ,.H'. • ' ' " 
laiqepw,. 

SB.i,iUOpm«ne. provvede alia educa--
zlone' delle','^giate, non •irasoiir4,perp(6,' 
rB)Juóa?(óÓod£!ll,eipover8, Ma per il fatto 
oiò"8ii''riduca à un njldimo. La maggip'r^ 
spesft;Oh,?ì'ì'̂ Q'pntrft il Comune è quella 
d'élla-js'truzipne veramente distiut'a c'he 
é.\ im'p^wfea.fls.ll.'lst'tttto, dova tutti gli 
insegnanti sbp'o pagati, mentre presso 
, i.T ... ,r(U- i,,'. y'T ..'. • ' . ' . , . ^ ' " 

le,, fpo.nacije 1 jstc.paiqne oost,a', poco o 
nulla, e possono quindi tenere una rotta 
, , „ , . . . r ^ . • , ' . '1 

bassa. ^ 
,Si ód(ipe a un minimo il van­

taggio'delle ^^^^iate, ^«(•(fh '̂ delle djtìoi* 
raj!j, ill|?e,'(jl, 'fuppjera.epto di',spesa '• ohe. 
li' Gomuhei'sop'pOi'ta; 'queste per le obn'j' 
vl(tci,qi„|i,riducievftno a 4 mda,,ed,o^-a,) 
aumentato il 'numew, si riduce a'mille.-' 
Rimangono 6..:j||),5i,Jir,e a supplemento 

a.v,|^^|figg,io, spe(f(altpente dqlle estarnp, 
ohe ,sona cittadii(«ÉlÌÌ!ìy£li)ì8. .A.lproia-
vere il Comune, fino dal 1879, ha ri-
biis?a<oi,lft, ta??s per la qlen<SPtwj#Mm-
pJerilisntat'i a> 6. lire.al mese, compreso 

lo studio delle lingue straniera ; mentre 
sotto la Pi'ovincia si pagavano 12 lire i 
e quella pel corso superiora ^ ad 8 ìn-
veop ohe 1,8,, per rendere possibile l'ac­
cesso alle fanciulle delle più' modeste 
famiglie. 

ter l igioni dette per .^opprimere l'I­
stituto'UcoelliS varrebbero egjialmente 
par togliere dal bilancio tante altre spese 
di natura civile; per chiedere p. e. la 
dhiusura del ginnasio'liceo, dell'istituto 
teoidcO", eco,' ' ' 

Li'ai?v. tìasa^ola dal suo punto di vista 
ha rpg|oaei; ma, che lo abbiano seguito 
il consigliera Fletti ed il donsigliere 
estratti 'è un vero-paradosso. ' ' 
' Il 'èonsìgliei'a Piatti, pbr allargare la 

base dalla sua opposizione, ha contrap­
posto all'Uoèellls, l'acquedotto, per le 
frazioni^ ohe, à quanto sappiam(j, nes­
suno ai dispóne ad àvversarp. distrug­
giamo l'Ucoeliis par fare l'acquedotto! 
Probabilmente q^uaato fu un artificio per 
cattivarsi il '\̂ oto dèi consiglieri del su­
burbio. ' , ' I 
. Egli, si,appoggilo alla gravi condizioni 
finanziarle! del: Comune, che non sono 
punto'tali. Ben dlske l'assassorff Measso 
che se' le flnattze d'Italia foésarfa' nelle coh-
dìzipnidi quelle del Oomune.dl libine, 
l̂ i rendita, sarebbe al 160 par oeuio, 

Anche l'oppososiziofae del Fletti -a) 
bagho'pubblìo'o è'significativa, 'visto ch'e 
una compagna dell» 'L'uida Michel a 
Londra fa ooueisteré l'anarchia nel la-
varsi il meno possibile. 

^ Ma ,oiò oli'e più in^bnta, e fu ben ri­
levato i)al consigliare . Pedrioni, è il 
fatto dell'alleante del Fletti col Casasoia, 
e ohe' ad essi siasi 'unito l'avv. Caratti, 

Ragioni di bilàncio non esistono; ra­
gioni di lavqritismo per gli agiati, nep­
pure; e l'esposizione fatta dall'assessore 
Measso fu, vera é precisa ' ' 
' 'Dunque? 

' » 
! i ' * * 

I Noi, senza badare allo spauracchio 
dei conservatori, abbiamo sempre con­
siderato un betta che dai gl'ovani colti 
e facondi si dedichino agli studi sociali. 
<?onv,enia,rao ohe ,in questp campo vi è 
molto da.fare; che'l'ordinamento della 
società moderna e lenosire leggi rao-
chindo'no'stridenti ìngiuetlpe,a vantag­
gio del riòcp e, a c|àn,t>Q' del . povero. 
Su, questo argomento noi ci .troveremo 
sempre a combattere con coloro che, stu­
diando gli inconvenienti gravissimi,' stu­
diano anche 1 modi di rimediarvi,siano 
purè questi studiosi dei radicali, siano 
pure arditi; quanto si voglia nella loro 
idee di ritorme, ' ' 

Ma.'ohB gli studi sociali debbano con-
duréi a' passare di n,uóvo per la bar-

1 bario e s,oUq lp,spegi"i,i,toio del medioevo, 
' api npn 'Ip 'possiamo ammettere, e de­

ploriamo il fatto che, in nome di quegli 
studi, si combattano gli iàtitPti civili, e 

. avvenga una alleanza con coloro die 
sono avversari sistematici della civiltà 
e della li,bertà. 

Per ottenere quella possibile egua­
glianza ohe ai desidera, occorre non 
solo ohe quelli che stanno in alto si 

abbassino, ma altresì ohe quelli ohe 
stanno in basso si innalzinp ; e ciò non 

,si pi)6 ottenere altrimenti che mediante 
l'istruzione del" popolo. 

Qualuhqne 'siano 'le'suggeati'oni, qua-
;li<bij'ue siano le'apparenze'in pilnti'afio. 
Inai ci troviamo in grailó di dimostrare 
'che anche l'Istituto Uocallis è una vera 
e .propria istituzione popolare. 

W " ..' 
f * 

Quali le.coi^^eguenza, se questa guerra 
all'Uocpllis dovesse riuscire -vittoviosa a 
propagarsi contro altro istituzioni con­
simili'? ' ' " " ' ' 

Un felice ritorno alle monache anal­
fabete, a quelle che venivano bocciate 
alla prova per ottenere la patente in­
feriore; agli esami meravigliosi sulla 
falsariga della parti assegnate ; alla sto­
ria d'Italia di Don Bosco; alle alunne 
ohe scrivono alle compagne di pregare 
pel gmn trìon'fii ( leggi ristabilimento 
del temporale); eco. 

Ohe lieto avvenire si prepararebbe al 
paese col potante mazzo dalla donna 1 

fc'OK.. C j B I S P i 

Il Presidente del Consiglio si è re­
cato sabato a Napoli per trattanarrisi 
un paio di giorni. 

CONTRO I RIBASSISTI 

Oriapi telegrafò ai prefetti energiche 
istruzioni per colpire la manovro dai 
ribassisti. ' . ' 

HB'iitWajtìjiMto imi 
Il ministro Mooenni avrebbe ordinato 

un'inchiesta, ' per conoscere cui spetti 
la responsabilità di aver dichiarato ido­
neo al servizio mililare il soldato Ma­
gri, ajitopa d'ella tragedia di Pisa,, men­
tre notoriameutp ara epaltato di manto. 

MOimA'RI IN OÀSSAZIONE 

Mandano da Mantova nWItalia del 
Popolo; • • ' 

« L'avv. Achille Finzi, già spelto.dal-
l'avv.' Molina''rl 'l''sutf-difensore, decise 
di ricorrere alla suprema Cassazione di 
Roma, contro l'enorme sentenza del 
tribunalp di guerra di Massa. 

La dottrina e la gliìrlsprudenza tanto 
italiana quanto francale, suffragano il 
diritto ai ricorso tu'^Bassazione; per in­
competenza dal Tribflnala 'giudicante'. » 

DOVE É CIPRIANI? 

Notizie giunte a palazzo Brasohi smen­
tirebbero che Amilcare Cipriaui trovasi 
in Italia; sarebbe.sinvece .tu'-una-'òittà 
della Francia meridionale, seriamanta 
ammalato. 

~~ CRAK GENEltALÉ 

Lemp)|Iifp,B|iefl 
L'eminen'te economista Leroy Deau-

lien'pubblica uno studio sul bilancio 
francese, nel' qPale è detto ohe il cre­
dito della Francia ha toccato il suo a-
pogeo ed otma\ non potrà che declinare. 

Egli calcola il de/ìot'l del 1895 in 
130 milioni, già dedotti i 68 milioni di 
beneficio" della conversione e senza con­
tare le spese straordinarie, nelle quali 
sono comprese molte ordinarie, p. e., 
le guarentigie d'interesse alle ferrovie 
ed i rimborsi dei redimibili'.' E 'si do­
manda in qbal modo possa fare il mi­
nistro delle finanze per far fronte a 
questojripidaiindtìzaradii spese. ••• 
r.Egli'attribuisce queste difficoltà fl-
uanziarie, ohe si sono fatte cosi vive 
in tutti gli Stati, all'accrescere dalla 
esigenze pubbliche, la quali colla pa­
rola « progresso » impongono continua 
spese d'ogni genere: scuole, strade, i-
giene, e via dicendo. Poi all'invasione 
del socialismo di Stato, che addossa a 
questo spase le quali finora arano in­
dividuali. Infine all'arenamento generale 
degli affari, ohe fa diminuirò il prodotto 
delle imposte. 

Egli prevede fra qualche anno un 
ci'ak generale in Europa ed in Ame­
rica, che farà iaMa rasa di tutto, per 
riportare le genti ai tempi primitivi. 

Soltanto dimentica di aggiungere che 
la causa primordiale di questa catastrofe 
sono le aspirazPdni'p'olitióh'è'déllti'Fran­
cia stessa. 

RUSSIA E GERMANIA 

Il Daily News ha da Berlino : « Un 
f.itto che prova all'evidenza come ip 
Russia abbia maggior fjduoia nella po­
litica di Coprivi, che ip quella di Bi-
smart, è il seguente, che infatti viene 
vivamente òomhientetb néf Ciri3oli politici. 

In'occasione del natalizio dall'Impe­
ratore Guglielmo, il conte Caprivi diede 
un pranzo di gala al Corpo diplomatico. 
L'ambasciatore inglese, coma decano del 

Corpo diplomatico, Ij^vpva filli} spinte 
dell'imperatore, e Caprivi fece un IoaHt 
alla salute di tutti i Sovrani rappresen­
tati a quel pranzo dal loro ambasciatori 
e plenipotenziari., 

Allora, fra la maraviglia di tsiti, il 
oonijo Sohouvalofi^ s'alzò a propose un 
brindisi alla saluta dell'attuale Oanoel-
liefe. Questo terzo .brindisi non è se­
condo l'etichetta, ed è,tanto più commen­
tato in quanto ò noto ohe l'ambascia­
tore russo è uno del più intimi amici 
di Blsmarok. Da ciò appare quindi ohe 
il brindisi non fu giti da lui fatto spon­
taneamente, ma unicamente in-seguito 
alla istruzioni dal suo Governo. 

Per queste circostanze l'inoidenta ha 
effettivamente importanza politica, e di­
mostra ohe, da quando Caprivi è al po­
tere, l'accordo russo-germanico ha pro­
gredito, », , . , , . , . 

ÌIJ.POLO MICO 
IJjp talagramma% da Cristiania an­

nunzia ohe ro. Jackson, l'organizzatore 
della spedizione inWesp al loto' Artico, 
è giunto nella-oapvmli'.dalla? -Norvegis, 
di dove partirà par HuU., , , 

Ih feippn ! oortan'da ! una ' delle, tra 
spedizioni toste formate pel viaggio al 
PoJO|'(le .altre' due..sono, quelle deKdott. 
Nansen e quella americana del 'dott . 
Peary). 

La spedizione dai Jackson doveva es­
sere allestita lo scorso anno, ma si so­
prassedette per completare i preparativi 
mediante una preliminare crociera di 
esperimenti. 

La Orooiara è'ora finita, ed il -JacKson 
è ora andato a fare gli ultitai prepa­
rativi della spedizione. 

Il suo piano è quallo di toccare la 
terrà di Francesco Giuseppe,'e di là 
avviarsi verso il Polo.' 

Gii am'cricarti, invece; ohe passano at­
traverso la Baia di Batfin, partirono 
da' Nuova York 11 luglio siiorso, recando 
a bordo provviste peir duo anni. 

Lo scopo del Peary è di passare prima 
dalla costa nord-est dalla Groenlandia, 
e poscia di attendere ohe il raara sia 
libero attorno al Polo. 

Fra tutta e tre le spedizioni, quella 
inglese pare la più favorevole. 
' I n ogni caso si attendono da esse 

nuove diffuse notizie par la conoscenza 
dalle terre artiche, e fors' anco essa 
potrà giungere a latitudini finora non 
toccata. 

GALEiqÒSCOPÌO 
Gronaclia friulana. 
Fohbroio (1309). Il «onta Ai aotiiia, il C«-

mìneae, i castellani di ^iiìlimbe'-go, di Pramparq, 
di Cuccagna, éil altri, inoaudiano e depradano 
parocolii villaggi dal Friuli. . . i . 

X 
UD pensiero al gioroo. i 
Pochissimi corpi di donna e pochisvlmi CA* 

rattoci di uomo, iiosaono iuaptinQmQiite mostrftni 
nudi. 

X 
Cognizioni utili. 
Quando il dolora dì capo non è dovuto a mn-

Buua malatUa in corso, ma aolp f̂ pp&ro di tanto 
in tanto a tormentare gualche paraooat a pra-
feraa^a le signora, giovano 'moitlasÌBto le ae-
gUeoti pillole! 

KstraÈtOidi canape indiana gr. 0.20; Valeria* 
nato di Qhiiiiaa a* citrato di caffeina, ana gr. 3. 
Dividi in 20 pillola, da prenderò ^ al giorpo. 
• L'adtipiPina, U faoaoatina, l'antìfebbrind,' 

quando vangoQO mata luagameùte tormÌDaao 
rol divontra inattive, mentre poi non aooo BCQ* 
Tre d'inaoùvoaienti, e quindi non à bene ohe 
le peNoQfiiuSQ^èifattti dlamicràuia^viorioorrano 
«9vanta. i, 

X 
La sQugQ, Logogrifo. 

. 4 — PiOt aalubri aiata -ul monte. 
6 — Sodi cittade del Piemonte, 
3 •— Tristi eccessi ognor coa'i^ììo. 
5 — Sopra noi ni sta in pa^iglW' 
7 — Su da' moDti per U creala, 

Sfido ì vanti e la tempeste. 
Spiega'tione delta sciarada preeeiìenlQ. 

VA-PO-RAZIONS 

X 
Per finire. 
— Io non aono stato mal flachiato dai miai 

apattatorì — dicev-i pettoruto a Scriba un mo-
dt'gliasimo ooniKi^dì,ogr8|a., ', ;\^^ ,, 

— E come vorréeto che tace^toro dus cose 
inaiamèi — riapoas il gratìd' uomo. — Dormire 
e Saohiara ò ioipoèsìbile t ' 

' ' Penna e Worbioi. 

Vsstiii da masGhe<-é. 
In via Cavour n. 7, ti'ovasi uh grande 

assortimento di vestiti da' maschere^ da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan­
tasìa, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro ventiquattr'ore. 

(QiquMdilMelW), 
A v l a n o , 2 fabljraio, , 

Pét un bravo magistrato. 
L'egregio nostro Pretore avv. Galetil, 

dopo oÌKSk àm annlidacohè- trc/vàsì'tra 
noi, vanne traslocato in Sicilia' liK séguilio 
a sua domanda. Non- vogliamo àa'mbfare 
indlsoretiin'èll'lndiigare le'datisé'iièr oul 
egli inoltrò la' domanda dì tàl^ trasló'-
camento, ohe potrebbe 'essere ' énobmift'-
buissima; ma diciamo aubitO'dh'attli'Wlftì 
sua parteniia liscia i Utt-gMii' 'vUot(i"itì 
questo paese, ove ha numerosi tttttici ed 
ove. l'intdgrità del 'Suo' anim'tì,'"l&.'ì"sal-
dazza del suo carattere;-1'tadipóhdMzà 
e l'imparziale severità nèll'Me'ikipihiéHto 
del suo delicato utfiotó,'"gli'haìrt* gfrb''. 
cacciata l'estimazione e l'affettb'di'tutti. 

SI abbia' pertanto 'i nostri ' a»ig4Ci"di 
rapidai carriera ed un saluta dàT'ottòrél 

' GtMimiia:'' 
, , •.lif>l 1.1)11., !< 

C l v l d a l e , 3 febbraip, ^„ .. -

Funebri De Napoli. •• • • 
Solenni e commoventi rìù'soiróno'Oggi 

alle 14 ore, con grati'de montatilo dou,-
oorso di popolò',' i futtéta(i'ttel|ti'ompìààto 
prof. Rafl'aela Da Nugoli'." ' ^ ,''\ 

11 corteo era ludgbiSafmo.,' 
La bara era pòrtaia' da alcai i ' gio­

vani, già disbepoll del prof.'Da Na­
poli, ohe con gentile Rqnfispj s1«l|ero 
rendere al loro maestro, questo ultimo 
pegno di affettò. 

Dopo la bara venivano i utolt i 'pa-
rentS è tiitto il coi'po' insegnante 'del 
nostro Istituto; l'ill.mo signor' pWyv'è' 
ditore agli studi, oav. Q&rvaao'j 'là sì-
gnoriria Xllnda Fuianeài, dil-Éittriba della 
Scu'ola'Ndrmdle'di S. Pietro'; il^Ofbl 
Petronio, rappresentante' -'atiohe"tti3lfà 
scuola tecnica-di'Udine; il'pt'ot."P;'Mu7 
soni dall'istituto tecnico di 0dine; ' |*i-
spettore 30olàstico,'"8Ìfe. ' RigoitÌi' 'il r. 
oommiss'ario, dott.' D'Alda;'' ('a'jèes^br'e 

fflOlti'ssinli 'altri cittadini. ''Ségtìlvatfo, 
giovani del' Convitto'nazlonal'e òoii'ban­
diera; gli alunni' e le aluàne dalla 'èèb'dla 
tecnica a del ginnàsio; Una Mppre'sdtt-
tanzà con bandièra dei maestri a''d'ègli 
alunni della scuole èlemeiit'àrl ufbàfaS.i 
ed un numero grande) 'i'mjìondn'té 'di 
ceri a torcia". ' ' ' '"•••' -̂  

Sulla bkra era posata'una'bè)là co­
rona della vedova a un'altra, magnifica 
del direttore e dei professor! dei Colle­
gio; erano portate a mano atite bólle 
corone, offerte dai veco'hi di8oap',òlt,-ìdàl 
convittori e dagli àluhrii 'ad' 'afuiina 
estarne. '" ' ' ' ' ' ' ' . , ' / " , ' 

Al cimitero disse inspirata paróle' il 
dott. Angelo Duse, professore d'itallalio 
nella scuola tecnica; e''a'iiomò del'gio-
vani parili lo'studente L.''Zàdettf'"i*!'-
oordandò 'l'affetto grande di ' tutt i fsr il 
defunto.^ ,. . , , . ,,;,-(. j . , , . , _ , ',i . 

l\ funerale dpggi e stata una testi­
monianza deH'a'lfetto e dejla benevo­
lenza ohe il 'prof. I)è Napoli avea^"sa-
puto conciliarsi! una testimoniaiiasa aiiì; 
cera, perchè spontanea, parche larghis­
sima, C'imprendendo tutte la óla63Ì,'d'e^ 
cittadini. . " ' 

L a p a t r i a dt Zoputt i 
Dotagna, 3 feUbraio. 

La decisione presa dajla Bietii nella 
sua seduta di giovedì di dividere il Co­
mune locala di Dolegna dai Comuni oeà-
auari di' Cosbana e JMarnico, riempi "d( 
giubilo quella popolazione. ' " ' 

Al'nuovo Comune locala di Dolegna 
andranno congiunti Ruttars, Ldnttù'o,' 
Vanoò e Cursó. ' ' ' ' " ' 

Naanohe par ischerso si poti'à • più 
dire che la patria jjejl, soip^^Oi. ^ofta 
friulano'non è friula'na. " ' ' , , 

F u r t o p l l o - v a n t e . Verso la ore 
3 dal '36 u. a.- il calzolaio A. Pussigh 
da' Pegliano (Tarceiita),- rientrando 'aailà 
sua camera da letto,, ebbe'là po'c'a'fira. 
dita sorpresa di aoedrgariii ohe dal'oàs-
setto'del suo banco dà -lavoi'o, "'értbl i 
stato involato 11 portafoglio 6on'llre"l'62' 
ohe eotttepeva. - ' ' '" '" ' ' ' • ' ' ' 

I ladri;'ch'e sono i soliti ignoti, per 
consumare quel furto Scalarono un fl-
nestrino di quella' carnata;' alto pochi 
metri"dal suolo, a rompendo' le inve­
triate, vi entrarono Senzd' bisogno di 
altre violenze, perchè "' la chiave del 
cassetto ara dimenticala' nella toppa, 
I carabinieri indagano,'' ' ' . ' • • ' " ' • 



IL FRIULI 
T r i c e s l m o , 2 febbraio. 

Carnevale. 
Rlnsoitissimo il veglione della notte 

scorsa sotto ogni punto di yiàta. None 
stato ooras certa Veglie di città molto 
de,nse con poco brio, ma qui invece 
tolta pertdanaiitó più ,;o; "in'e'tio,dàfizanto, 
tùtia isp|i;8ta alla: pia |ptóB.lttfi allegria : 
iasóinnia'Bn/Veglione JoliahaV^ 
in tutto il, loro splendóre i ts'mpi beati 
d'uhS volta.'' ' ' " ' ' '" 
•i^#lk'ia9rito pt'iuetpalft'di ^tutto: cì6 !o> 
si deve a quella egregia e simpatica 
net80!iajOhe':4:rilv(3.s*.<S.,,^:di«Ei.js-,:il 
,ìua||{,pBg3|piragon6ii,V%aia$m,. 'éik-
ltìóà'"é ttitff pr'"propria'inizTàtiya."tìa 
sapjitOfdémjraj^, la«al^ ^a ,ba,llp in modo 
amfflSrawts fe*'àta'pénao.'Pàr#a tìà giar­
dino incantato nel qìiale aleggiassero 
fra i fiori le piti le'ggiaclré''farfalle' im­
maginàbili,» •Mascherine:'d'ogni colóre e 
d'ogni, bppn .giisto/,:tutta .piene- ,dì' brio 
e, di yivaajtày.a, iWallo iOhe s più, inte-
.ressava, ballerine di,prima,jforza.f ; 
; Verso le.Y.entìdueiyeijne.: :,ìayasa la 
8ala:,dai„(fe mòsoliieUieriicciu. seguito 
di ,gMard|é,e,yall,etti,; Stupenda la cora-
pai;8a; .inàppuntabila ,,iljpostume dell'e-
I j i ^ . 11 .«lofq.iappBrir,^:, è stato, «i può-
dira,,, il punto oaiminanta della festa. 
, E, poi Trioo^iRiani; non possiamo ohe 
Xipgràziai'.à, quei pari; e sipipatioi giova-
npttr.di.l'aroetito.ohe hanno voluto ral­
legrare ,in : modo, cosi, splendido la no­
s t r i fajftajdaazante.ì, 

.^ift IOÌB, al, danzanti.ed anche ai non 
(j'anzanji;.qhB,,hanno,;con; tanto brio e 
bn9fl,gu^to ,pi*ganiz)iata e condotta una 
feata.iCbft,più beila e piacevole non a-
vrebbe pp'tuto riuscire. 

Sia inflns lode'sincera'tìlà'' VSleiitia 
veram6,niaà'SbpBriore della ,,orchestra 
diratta dp! sìinpatioone maestro Pignoni ; 
'e sia, pur loda èi ringraziamento alli pa­
dre, e ;;tìglso,'Posó)Ì9tti, òhe accompagna-
rònb ili'ìiltìmo e'ravvivarono i suoni 
sul deolinare,,della .festa, con note ine­
sprimibili di ano stridente violino. 

: I i i a t l 8 a n a > : 3 febbraio. ' ' 

' '•" ''':'''•Càhi&oale. ,{'^',_ '; 
,, Giovedì aera, ; gentilmente invitato; 

ebbi ;il_pìabera^dir6 anzi la fortuna, di 
passa,re ' una ! sarà ta,, i n casa del, buo u 
amico .Luigi ;Spdaro. ,. ' . ,, 
',,lyi,éi',da,ya.il Cpsidoitò « Ballo,.della 

Società, dalla .tòmbqlà», ballo famigerato 
in; •p^e^6,',pj)ich^ viene dato da vàri anni, 
e,8Bmpre;,òòn,s'p,l')ndpra,.., di vini e',oi-
barie. ,^'""J'','' \.'V^,.'': •',.', ', •• . ' 
: È ù n convegno, di molti dei nostri 
brayi, giovanotti,"^ di altrettante ,delle 
nòstre belle'briinpttie, òhe: spendònb il 
gmeil grasso la eòónpmie del, giuoco 
della'iombola,, „,, , . , . . , 
• 'Alle ,S,e:,mezza, della sera la stanza 
che,serviva,,di» /sala da ballo era ,,àl 
oómpìetp :,, le,,.ragazze yestjte elegante-' 
inén^é.empiYanò'l'ambiehte di un,gio'va-> 
nile. prdfiimo, .ed i giovanotti, pieni, di 
vigoria,,': aitendayàno l'attaccò dell'or­
chestra'jér,ooini,aòìare la danza. , 

Si danzò, con quel' rebbrile ardore 
che non hanno , olle I friulani, e'quelli 
della/ Bassa .specialmente, fino a,lle 10 
e_,ipézza del •pattino,.41 yenerdi ;,dico 
dieci e mezza, cioè' 1^ ore consecutive 
dii giunaitioa deigarret t i . , , 

,,Uji,passo indietro ì alla mezisanotte 
yl fa la 'òenà^ durante la quale s l a -
per^erpje cateratte, di: un diluylo, di 
brindist','; "-,"".,:"..• 
'•,',TérBiinp,,ringraziando i gentili che 
rii'iiiyitar.ono, e augurandomi un',altra 
simila .serata,, , ,„, , Tanipa. 

M o p t a , a b b r u c i a t a S 
.;•' : ' • ' / , " ' ' •OI*ìa»l8;'3 foibrjio 
leW la ottantenne Jlósa .Mosbhionì, 

ieita,]H'OQniari Gliri,à, di Rlialis, era 
, aàsisà; vìoVn,ò''iil fóòoiare della,' propria 

oucìnà, ' giiàtidò, abbassatasi lin po', una 
favillale p'snètrS sòt'tò le veàii, dietro 
la nuca, senza ohe essa da principiò 
se neiaoaQEgatóa*!; ,JÌ;-;»;,(;, s;.,!, 

Ci li, a ;PpQO ./però la povera donna 
si senti bruoiarefortemonto la schiena, 
e.cpn .grida,.•'.disp^cate' iOliiaraà, :gente, 
che, apoò^s'aj anagrzò bensì i| fuoco alle 
vesti dopa yepdbia, ma,non/abbastanza 
in tèmpo però ,,,,ciain(pediro. che, essa 
riportasse(grayi.',9cò!tatttrs, lungo la co­
lonna'ye.rtebràle, in seguito alle quali 
stamài;tiiia'moriva spasimando dal d"", 
lare,. ,,, , , , " ', 

•^ V'n t e ' s t i i u o n l o o r i g i n a l e . Al-. 
l'udienza del 31'gennaio pp; iiila Pre­
tura di ,Ci:VÌdal.e,;o,omp.arye .quale, :t.es,ti-
monioin .una pausa penalo un giovane 
deljPl6frettp,di;S.,, Pietro, al .Natisene, 

., laterrogatp ,,&. mezzo dell'interprete, 
risposs, cbe, un, altra, volta, chiamato. 
a .tpstinipniar.B, ebbe soltanto. L. 3,10 di 
indennità per sei ore di cammino, e ohe 
questa volta non vuole assolutamente 
deporre per sì ppchi denari l.| Insistendo 
egli,in questa sua pretesa,, il , pretore 
credette opportuno di farlo accompa­
gnare dalla banemarita ifi damo Peiri. 
;;,Yi#a.la mala: parato, il. teste, popò 

prima, di , entfara. nel nup.yo. alloggio, 
proinise, di .parlare,, e, ricomparso avanti 
il pretore, ottenne, dallo stesso pigno. 

peMoho per la mancanzi commessa, 
raa,gli venne rifiutata la corresponsione 
dì ogfti indennità. 

r t t i é p l t e l a d r o . Ali ora, incerta" 
déìjlftV;notta dal 31 gennaio u; :s. al l.. 
cdtf.Srpertoitì, ,B. ohe trovavasi allog-
giftiiijltfessajlà/'attttàlatti F, Pittlà > 
OiVldalé, scalata una finestra ohe dà 
sniln via di borgo Zorutti, allontanavasi. 
per ignota direzione, portando èeèo un 
paip.,,,di,. leB.zp.pla,,pd,,ana coperta,.del,, 
•valore di Tire' 17/ ' 

'Orato anltu'o. La vedova Agiipaè 
De Napoli^Kaòulti; i fratelli tìd ì òó-
gnati dal'defunto, profondamente com­
mossi, fingrazianorìllmo. signor provve­
ditore, il signor rattoro e professori del 
Collegio Nazionale, nonché i gentili e 
pietosi Cividalesl, ohe con tnn'to affettò 
flefoarono di lenire il lóro dolore per 
rimmatura morté'del rispattit'ó'iraarito, 
fratPlIp, pogiiatò, prof. Raffaele ì)é-Na­
poli, koanrapugniuiAó altròàl'il povero 
defunto all'ultima dimora. ' 

Speciale aziona di griiZie ed' inipari-
ttìra riòonosòenza >si sentoili) in dovere 
di manìtestareaidistihti medici Petrucoo, 
Panna e Sai'tògb, ohe con tant'c) !«ra,)re 
a perizia curarònp'il pòVî ro trapassato. 

Civìdàls, 8 fabbraio 1894. : 
i , : ,; , Le famiglio 

:, ,: ' , De Napoli-ZaniMi 

ne ò pure l'ostetrico, così è anche l'o­
culista dell'ospéiinle; che nello stesso 
ospedale esistono due sale esplusive per la: 
oculistica, una nel i-ipaf'to maschile,': 
l'altra.: nel .femminile. :., , 

Inoltre,—- pur: fliie-sto sl'sdovrebbe 
sapere prima, di parlarne, «S'il: riparto 
/i'spos/i ha uno dei medici, prlraarii* 
dell'ospedale (l'anziano) ed il chirurgo 
prinjaqpj ,phe/Ourano :i bambini affatti 
da' àbrài 'ópuiàri. 
.> Nsi-,l:7:".anni>dacchè funziona •dtt:ohi-i 
rorgo primario nel nostro ospedale il 
professore, Franzolini, ni operarono esi 
.operano da.: luli,annualmente, jn media, 
dalle 13.alle lo catarattaÌ dalle ,B alle 
8.pniièleazlonl di bulbo, per raorbl in; 
cui'àbili, ò per difesa dell'occhiò 
sano'; pareoòhie irìdéotnmie, e varie aU 
tre,operazioni oculistiche, òsi curarono 
sempre, e,si curano tutti i malati di 
fprme,oonlari, ohe vengono accolti j cosi 
ooiHè ai curàlio i malati di ogni a,qua­
lunque fórma morbosa, nel rispettivi ri­
parti,: dal personale sanitario dal ntìst'ro 

Effetti sorprendéntissimi si obbei-o 
dalla/jPiliòiefdi/Catramjna nelle malattie 
polmònà'ri. 

UDINE 
(La Città 9 il Coiìmne) 
:E<a c h i a m a t a d e l l a l e v a 

1 8 ' ì f 3 . 11 Ministero della guerra ha 
disposto ohe gli uomini della classa 1873 
siano chiamati ai Distretti nei giorni 
5, 7 e l G del prossimo marzo. 

L'invio ai corpi avrà luogo il 15 
marzo stesso. 

F i o r i d ' a r a n c i o . ,Quest'oggi si 
sono celebrati gli spon.sali,della gentile 
ed avvenente figlia dell'egrègio Prefetto 
della .noati-a Provincia, .signorina,Maria 
Anna' Gamba, ,poi.' distinto,.giovane si-, 
gnor Guido di Ga^ppro di Varmo, 

Furono testimoni,, al rito, civile l'avv. 
pa.y. Pietro Biasutti;;ed,i| npb. cav. Pie­
tro .Mlani,,,dirattor9 provinciale, delle 
Poslej e d a l rito religioso,, nella Chiesa 
del. parrai ne, lo atpsso pav,, Biasutti; e 
l'ingegnere, C ibe la . ' , . : , ,, ; . , 

Crii sposi si,, recarono al ;Municipio 
con un seguito di:npve-,oarrozze,. nella 
quali trova vansi.ipai'eoti egli amici della 
due famiglie, e, parecohi funzionari de|la 
Prefettura. Notiainp il senatore di, Prain-
pero, l'intendente di Fiuanzaoav, Cotta 
e l'ex Intendente" cav,, Dabalà, i| mag­
giore dei rr. .carabinieri oav.' Layista, 
l'ispettore della P. S, oav. B8rtoia,,eca. 

Funzionava da ufficiale dello . Stato 
Civile il sindaco,, pay... Mprpurg.o, ohe 
pronuiiziò'b^lìiSsttaèi' ìpàrQioJdi: (fervido 
augurio, e fece presente alla sposa di 
uno splendido mazzo di fiori; e di una 
penna d'oro in elegante àstiiooio di pe-
tóoAe,:pòllaquàle,'yeunp firmato l'atto 
nuziale.' ",:;,'.. ,/'/.'. .:,/.,::',," 

Ieri a sera in casa del Pretetto vi fu 
un pranzo offerto ai parenti ad amici 
ili onore degli sposi. ' ,' ' 
' Per là'ltetii'oir'òóstanza vennero'fa,i|ie 

numerose pubblicazioni. 
Alla coppia avventurata ed all'egregio 

capo 'della: nostra Provincia, • coram. 
Gamba, le nostre felicitazioni più Vive 
ed 'i 'migliprì; àuguri..:'' ;;' ' ' ' 'v 

—: La gentilissiina nostra/ ponoit-! 
tadina signorina Italia Luocardi ha gtu-
ràto:'oggi tededi sposa all'egregio signor 
Leonardò'.13oriatò,,del Friuli irredénto. 
: Alle./rispettiva/famiglie le nostreisin-
cero. congratulazioni. ,:, , 

/ •Socie tà , , D a n t e À ì l K b i e H . - A 
San Daniele, la sarà del 20 geiinalo, 
ebbe luogo un bailo'/ a favore dolja So­
cietà Dante Aljg.tiieri/a dei/poveri. • 

L'atto, in .questi ,tempi tristi, ha un 
valore moraieidegno di nota. Con esso 
si afferma-a quanti diffidano dell'avve­
nire, che nel.cuore dsI.P.apsè vive in­
tatto, vive se'rapi'a, l'ideale della Patria. 

Ai gèiio.'-oiìi /promotori del ballo la 
rappresentanza della Dante Alighieri 
porge vivissime grazie ed un sincero 
plauso. ; . / ' / ' iià- Rappresentanza. 

I J ' o c u l i s t a c. 'è. 'Nélìa sodutìi,'oon-
sigliare di venpr.iì/ sbórso fu.àsserno e-, 
sistere in molti amministrati il deaide-
rio che la Giunta voglia provvedere 
perchè vi -sia ; un- medipo-^oeulista nel­
l'ospedale,civile di Udine, il. quale — 

, seconiioJlèi a'rifòrràazioni Idi /òhi: parlava 
in proposito —. marioherebbe.:, 

È se^npiicemeuta fenomenale, obe fra 
iguarania membri del nostro , Consiglio 
; Coma,na|e, p.o.n uno sappia ooroo, di fatto, 
:stieuo le cose. , , , , , . 
j , Ohe cioè, diicohè. il nostro , Ospedale 
(funziona, il chirurgo primario, come 

Tanto par opportuna rettifica, K. 

AssoiAll tél l 'del l ' JI ' l f i i f i i i ica P o ­
p o l a r e F r i u l a n a . Allo ore, 12, di 
ièri, inlóryènnèro alla'.Banca/Popolare 
Friulana ti;'30'azionisti rappresentanti 
n. 2933 azioni. 

Dopo la lettura della relazione del 
Consiglio.d'amminlstrazianee.dèl rappòrto 
dei sindaci, l'assemblea approvò ad una­
nimità il bilancio al 31 dicembre^ olia 
si chiuse con un utile netto dell'èsefòi-
zio, di lire 48,685.01. Agli azionisti -si 
assegnarono lire 28,000, a cioè lire 7 
per ogni,azione, ohe vangonp,pagate da 
oggi tantò prèssa la sbde"di'Ùdìnó;'quanto 
presso l'Agenzia di Pordenone, contro 
presentazióne della cedrila n. 19. ' 

Vennero eletti a consiglieri d' ammi-̂ , 
nistraziooè: • : • ' ' ' ' " ' ' ' 
Biasutti ayy,òay,Piett»o,Marcotti:inge­

gner Rai mondo, Mauroner dott. Adolfo, 
- Moro'Pietro, Miooli FrancesPOi 
sindaci effettivi; 
Bonini Aristide,:Laslcovio,Alberado,,!ao-

rolli de.Rossi Giuseppe; 
sindaci,supplenti; : : :, 
Dorta Romano, Muzzati Antonio,' , 

'Qa ìn t i t i C o o p e r a t i v a ' . L'assem­
blea generata dei sópi apdò Ièri, come 
àl,,sòlitp,/,d,ósertà per mancanza del nu-
inè'ro' legale.: ,. ,/ 

Domanióa 11 oorrent) l'ordiiie del 
giorno già, pubblicato, verrà, trattato 
con qiiàlunqùe numero di sòci presenti-

D e c e s s o . Sabato scorso cessava di 
vivere in Padova il nobile dott. Luigi 
Zanutta, padre,de!-dott. NicolòZnnutta, 
giudice presso il iiPstro Tribunale. 

All'egregio, m.agistrato, le,, nostre, sin­
cere condoglianze., : ,. • : i • 

V o l o c l p e d l s m o . Raccomandiamo 
aivelooipediàti di non correre colle toro 
biciclette sui marciapiedi, come faceva 
questa mattina, verso le ore 7 e mezza, 
un uffleiala.-di; cayajl9ria,,ij| ,.y,ia Man-
tica, essèndij ciò 'pèriòoloso'''-è"-proibito 
dai regolanienti di polizia urbana. 

'' ' l l i t ì c i i inyiiiMi)' ' ' 
/Ieri verso le 12, la do.mestipa Iffiaria 

Neri di Valentino, d'anni Ì3,.da'TerenT 
zaiio, addetta al servizio del fotografò 
Francesco iliiisiui, abitante in |VÌa Cai-
selli u. 6, rincasava portando fra.le brac­
cia lin, bambino di mesi otto, à; nome 
Alessandro, figlio/dei detto M.issiiii. 

.A-lla/prima/ tesa' dalla Scilla la dome--
stiiia inoiarapò e cadde ; il poyerp bain-
bino nella/caduta andò a batta'ra/ia tp-
sta saprai lino scalino, riportando talp 
lósiotip da rènderlo immediatamente pa,7 
dayei'e. ,/, . , •. .• . ., 

O r f a n o t r p a o n P o m a d l n i . lar 
sera ,ebbe,luogo in questo Istituto Un. 
altro tratteniménto drammatico. La sala 
era gremita di pubblico, in-massima 
parte óostituito da signore a:ifanciulli. 
libravi ragazzi sia nella cnmmediola 
in tre atti, sia nella farsa, seppero me­
ritarsi gli unanimi applausi dell' uditorio. 
Negli intermezzi fu bauissimo: eseguita 
della musica per mandolini accompa­
gnati,da altri strumenti; ,.Mon Occorre 
dire che gii esecutori ebbero i-dovuti 
battimani. 

Tutti poi a trattenimento' finito,eb­
bero, parole di encomio por quei be­
nemeriti che si prestano acciò la be­
nefica istituzione proceda sempre di bene 
in meglio.. 

p i ; n u o v o , ' F r e g o l i . , / ó i o y e d l , ^ e 
venerdì s'era 8 e 9 airr. la óonipagnia 
della quale ó tanta parte il celebre Fre­
goli darà due rappresentazioni nel tea­
tro^ Minerva, ' ' , • : 

E facile pronosticare ohe il no­
stro pubblico, nel 'quale l'eccezionale 
artista- ha lasciato cosi gradita, impres-' 
sione, accorrerà di nuovo nuiaerbaissimo 
in quelle due sera ad applaudirlo. ' ' 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r o 
iu via Prefettura, piazzetta Valontinis 
n„4., ,,.- • 

, ttivolgersi Hll'Amministrazioue del no­
stro giornale. , 

f :':/ SiiltoscrMg,rae(|Ìlìi ìm§M 
/,.f/lIodeoiraa' li^Sii p/f,///:- ^'i?;,>': 
•iBiasutti avv.jòay. I*tóìroJira,ÌO,'6er-

tàgna* Giacomo :,lv:,:.fefih6r: F^àiiòò ' 3 , 
Gìuglloni Antonio O'.SO.Zai G. B. 0/50. 
N. N. 0,50, N, N, 0.20, N. N. 0.20, Ca-
neva 'An'ti,Vnió:ì0:21), tJmeoh Paolo 0.30, 
N. N,„J.20,, N. N,, 0,20,,,^N, N, 0.20,, 
SPrÓsop'pì: 'Qiiiaep'pè 0/30,' ' 'B ' Agóstiiìò 
FranCeaco. 0.30,. N... 1̂ . 0.20, Bortolotti 
Silvio'rv Ó.20, ibaiiióVo Nicolò 0.10, Bor­
tolotti Itàlico 0.60; Bortolotti Giulia 0.25, 
Bortolotti Luìgiii 0.25,'Modolo>T. 0,50/ 
Bertoll T. 0.50, Talnbut*lltii"A. ' o'SO, 
Vidals /E. 0.40, Toso l. 0.10, Mullon! 
ft.,0,40, Paasalenti F,;0.30, Selz A. 0.30, 
SolaudU,, 0.20, Rossi P. 0.30, Raber 0 . 
0.40, Marzolla K 0.30. Vipantini G.0.15, 
Tóniiizo 0.36, N'egri'O.'ib,/Valle' 0/15, 
iVlàrcotii 0.20; PessuUI 0.20, Viscòr 0/15, 
Patoooo 0;10, PugaettiO.lO.lHarabii 0.15, 
Zamparo 0.25, Pepe 0.50, Marchesini 
0.20,: Sandri,,0.10,, Vanturi.nl, 0.15 Rai 
móndi 0/20, Rigò, 0,20,: Giuseppe de 
Vergjóttini di Pàren'zó 15, StiSfaiiì Amil-
uàré B,' fratelli 'HùlinarìsS, 'Miisòrii Ai' 
bèrte 0.20, d'Este Antonio > Francesco 
2i; Disnan.,Carlo i 1,, OabelH Giovanni, 2, 
Zompiehiatti Domenico 1, Paressi ni, filas­
simo 0,50, Ballaviti^ Ugo 1, , Borpllo 
Sàiife '1,' Fò'Sclii iSttòré' 2, Cominì An-
tonio'0.30,'/Piooo Anionli» 1," fliàsutti 
Antonio, 1, Ballarin : Sàìit'j • 1, • Generi I* 
ginio 2, Lupolie,se,:6iuaeppeii0,50, Ra. 
vizza Emilio 1, Castiglioni Enrico . 1, 
N. N . d a Bertiòlp 2.10, ,_ ' / , ' 

| , ' ; ' :'' :Va-TolMem,' "i'. .,••'[, 
(Quàglia Edoardo lire 5, Gplonihp ,Gia-

oòirio 1,'Glordano Antonio t,"i^azzi Gio­
vanni 1/ Mar.9Ìiio Giuseppe ' 1 , ' Vidoni 
Giovanni 1-, Straulini'G, B. 1, Gonzetti 
Valentino l,.:Melohu)r,Giovanni. ,1, Le-̂ . 
sanutti Giorgio.,!, dp't. ;Nalini: Gustavo 
1,50, Oandussiò Giovanili 1, Menpiiinì 
Antonio 1, tìeotto Lorenzo 1, Francò 
6- e oomp. O.SO, N. N. 0;50,'N; N, 0,50, 
Piiiuini, Valantino. 0,60,' Linussio Dante 
1, Mazzoiini, Giosuè,0.60, .Oorràdina dott, 
fu V-:2, Q...M,,,1, N,., I .̂ 3, dei Fabro 
Francesco 0.1B,Candu8sio Carlo fu P, 2, 
N, N, 0/10, Plocottici Pietro 1,' Fer­
rante Luigi -1 , : Mazzoiini' (31-iovanrii 1, 
Lippi: Agostino 1, Vattolo Arturo 0/25, 
Artico Bortolo,0.10,.D/A,/:Gi,.B. O.SO, 
Capello .Andrea ,0.5(). 

, / pa .farcento • „ , 
. Cav. dott. Alfonso Morgante 2, Mon-

tesseri Giuseppe 2, Mói-^ante dott, Eer-
dìuàndo2, Montègnaoco dott, Sebastiano 
É, Burini: Valentino:!, Morgante Aldo 
1, De Monte:Carlo; 1, Miolialaaio :Odo-
rico,2, , Bolognini .Adolfo 2, B.ussolari 
.\lpeste 1, Serafini G. B,'2, IMontegnacco 
Leandro 1, Màrsilli 'Alessio 0.50,' 'Ar­
mellini L. fu G.'2, iFabris Antonio O.SO,' 
Milani Camillo 0.50, :Zai-Giu,seppe Mi­
cheli 1, Liberali-1,., E. C , 1,: Bigatti 
Giuseppe 0.50, Piussi Eugenio .(3.50, 
Morgante Evangelista 0.50, Morgante 
G. B.0.50, Martinuzzi Paolo 0,50, Cossio 
Attilio 0.50, Flor<!ani -Giuseppe, 0,50, 
Angeli G,. B, 3, Mosca Giulìo,2. Micco 
Giovanni,p.OO,Pontelii Luigi 2,Morgante 
Fortunato 0.5Ó, Bearzi, Antonio ,Ó,.50, 
Mugani Férdiuandb 1, Tòffoiat'ti Pietro 
0.50, Moscheni Enrico ' 3; 'Ghiàruttini 
dòtt, Giuseppe!2,, Cossio Antonio 0.50, 
Cpssio, Gerardo l,.Laqco,Giovanni 0.30, 
Andreoli Lupa.l.I^lprgante Alfonso lo-, 
càndiére 0.60, Perisàutti And. Luigi 3, 
Lirutti: Pei^isstitti Teresa 3, Fedi-igò Fe-
deripo 1; Oarqelutti Giosuè:!, Morgante-
Cesare ,L Villa .Domenico 0.50,, Armai-: 
lini L, fu,,G. 2, Qusslglv ,Qi,rplamp,: 1, 
Sporeni Pietro 3, ÀrmeliiniSporerii Fe­
licita 3, t!affèBoi:|,'p d'Amore 0.5O, Grillo' 
Eugenio 0/50, D'èfeo' Dòiaènioo' !', Bór­
ghi iFerdinnudo 1, Patriarca'Pietro 0.50, 
Bearzi Giuseppe 0.20, :,,MiS3Ìo iTami-
stpcle 0.3P„;Poptelli .Ernesto 0.20,, Sai-
silii'Àiidróa 0.5(), Milani Antonio 0.20, 
Ciardi llaflone 0,20, Beltrame Luigi 
0.30, Armellini Renzo 0.'aO,'Volpe Va-
lentino.0,30,'.Volpe Ilario 0,30, Adami 
Ilario 0,50,, Ventùriui Giorgio 0.10, Er-
macora Carlo 0,20, Bussolini Giovanni ! , 

; da Maniago , , 
i Conti Attimis famiglia 2Ò, Maddalena 
G, B, 5, Società del Teatro 20/ Club 

/ignoranti 15, Zecchini G, B 16,'L, Lan-
' chini 5, Mazzoiini ilott. Giuseppe 5,:Góz-
tzarini Adolfo 2, del, Monego Atitonio 2; 
Bortplussi fratelli 2, .GuerinoigbiG.. 1, 

: Monnis G, B..0.50,,'rraraontina .Oio-
: vanni I, Beltrame Dóniéuióo 1, Faalll 
I Vittorio 5,. Toffolo'Sante 2, Bòssignoli 
.famiglia,1,50, de Marco 1.50, famiglia 
1 Cesare 3, Tunis Luigi: 1, dai .Favero 
/Antonio 1, dott, Pjna.I,, dp.tt..,G„ Lpn-
/deró 1, Faelli Irene lO, Eaeill Maria 1, 
iFaalli Gina ' l .Fàel l ì ' dotti Federiòò 2, 
: Faelli Giuseppe 1, 'Annibale "Vàlido I', 
Santarossa Giuseppe Iv.'Paèlii Antonio 

110, Gasparini,Giovanni 0.20, lllegibile 5. 
; da Pordenone • 

Ellero dott. Enea 2, Pplese Antonio. I, 
Lagomanzini 'Antonio Ó.50, Masclierini 
Antonio 0.50, Nailo 1; Masot "Giorgio 
0.20, Luigi ' Brusàdini 1, Lucchese' 
Angelo 0.50, Damon Luigi 0,50, 

Volpo» Serafino 2, Gaspardo P. 1, 
Basohlera Giuseppe 0,80, P r Silvestri 
0,50, N, iM. 0,50, dott. Foste 0.60, Va-
lenzin Leone 1, Ragàgiiini 'Vincenzo 
0.30, Floreaui S, 0,60, Vianello Giù-
sepp8:i:0,20, Tomadioi A.. 1, Marini Ga'r-
lotta 0.50, Rossignp'Paolo 0.50.'Biil8óni 
Giovanni, 0.50, de/ tuoi/./Oriiberto 0.30, 
Parpiuelli Pugliaso'r8lle0.5Ù, N, N.0.20, 
Bu8ettoGiaì!tìnló:0.20,'Bii.?C() Luigi Ò/50, 
Tinti Valentino 1, FàcaHìn 'Lorenzo 1, 
Colanzzi : 0 , B,'-Iv-Tofibll •8iaotìmo»o;25, 
Marouzzi 0,25, Martina 0,10, Nobile 
Giò*ànni:/l;:dé C-ìrlÌ /D(ànfèlé' l.Spnialtl 
Frahpeseo 0;40, MòsoH'órinì Bntìoo 4. 

,,, da S. Pietro al Nattsone 
iJeoia Luigi sindaco 1, Podfeoca Giu­

seppe junior 1, Strazzolinl Giovanni 0,80, 
Cuccavaz cav. dott. Gem,:5,i;:Podr8ocH 
Giuseppe senior 0,50,. Linaro Luigi .1. 
Fnjaiio-.i t n h 2, Salaornl Aia la ide l , 
Levi Giuseppe 0,50, Vogrig Elisa O.èO, 
Alunne della Scuòla Norirtalé 5, Pàve-
(ilio- AatiiuiaO.20, Raooaro,teresa 0.20, 
Varisoo Anna 0.20,'Persiooi Vittòria0/50; 
Oiaffolini Colomba. 0.5Ò,„Pples8o •Cor­
nelio 0/50, Bevilacqua Giuseppe l,,Straz-
zolini Guido 1, Stràzzolini'tj'iusèppa I 
famiglia Pràrtcb l/iO/Nusal Luigia 0.50, 
Zuiz Giuseppe 0.50,. Oodolioi'Ermete! 
Podreooa Emilio 0,50,-Gubanai.Antonio 
0,50, fa,miglja Sirk 1, Stegagicini Anna 
0,50, Mazzoiini Giuseppe 0.50, Looarno 
Ulderico I, Coletto Oittsepp'e' 0:50,'Miani 
Andrea l, Banohig'Glòvan'n!'a.80,'Bi>ò' 
sadola dott, C. 2, Goren GiiiseppèASO, 
Zprziiii littorio,0.60, Zurzini:Pietro0v50. 

, da ValUnoncelh... li o 
Cpmu.ne di. VallenpHpellOiS,, /'/f 

i)tt:iforM:5>!o. . 
' Dott, Gipvaimi Marzari L, 2, Bértuzzi 
Luigi 0.80, N,N. ,0 ,50 . ' •"" ' 1;:-' ; 

Da liorteglianà: ' ' 

B'idino G. B. 0.20 B'jltrame Giovanni 
0.20, Dal Pos Francesco'0.5i), Màrigo 
Giuseppe 0.30, Oaniarutti Agostino 0,25; 

: : ..da ÙaUtowdi.Strada' : • 
Stucco Domenico.O.l.O.Stocoo: G,-B 

0,1,0, Billia Alessandro Q.l,0„"Biljia:Gia-
comoO.lO, Basello Giuseppe 0/10, Terapp 
Luigi 1. ' • . '::• 'i-"':".'. 

' ' ' • ' ' ' t " d O 0 / l Ì ' 
. ' L i s t e , precedenti'»:3469.40 

, .| ,, Totale L.,38^9,51 

iBOtLETTINO DEL'0 STATO CIVILE 
dui 2S geDDaió al 8 febbraio 189i, ,; 

Nati vivi mMohl 7 ramm<na 8 
:.:•: .: ••i':morti ''•-: ,. J' . ' .r,..-' ,: '.̂ i,,:,) 

EapoaU, , . , s , . .• . . 1." . 
'• '"'•' " „ • ' ;/ ' ' '•.' •""Totuio'ìr/ 'n 

Morti a domiciliù, 
LugrBiid.Mjrlmi-aooMni fa Antonio, f inal 

88, poisidootà — Dameiiioa Baldissere-SIaliniri 
f̂a Eustoocbio, 'd'«Boi 88, sarts'-- Macialraa Fsf-
ranillai fu Angolo, d'anni.73,, caiajioga — S)>. 
ria Mèrluzii di tolgi,, di. giórni |8 — [>ieira 
Mariinelll fn: aio Balta, d'anni :8r,'p«rra(jeliier« 
- ; Marlaiina A'IoiDi-Dolla Ro.iia fa.Doiflenìoo, 
d'anni 77, contadina — Olovanni Feronato fa 
Piatro, d'anni 79j servo — Ctiòviani» Pèrla', di 
Gio Balta, d'anni 4 e moti 5 ~Bo«« Di Leno» 
ro Nicolò, d'anni 61, oivilo-r-Ddóeàlòo S«l-
tarini-Modotti tu Domeniao; d'anni '63,' jio'iìéi.. 
doota — Oiovanni Rpj:itli fn Domonioo, d'.anni 
79, poMidónIo — Luigi Brabeti fa Tornato, 
d'anni 46, impiegato comunale.' ', 

Morti all'i )ipltals ehiU. 
Elisa Rizii fa Gio Batta,' d'ana'i ,18, operaia -r-, 

Tomaso eui, dì anni 1 -i- Domenloo Zillì fa 
Valentino, d'anni VI, sonaile — Prancoaoò Po-
tri fu Francoaoo, d* anni .SO, agrico!tora,~-,,Qio• 
Vinni Fiorai fu natalo, d! anni 88, agriooltòré. 

Morti tietlci Casa di Rtchtìeró. 
Maroolina- Stangaferro-Ho88o:d*at]ni'88,:ca<ia-

: Maga. .,, , .... ,.. ;:. .„.,, ",., 
, Tolalo N. 18 

del quali 3 non apparteneoti al'Ooinanfl (li rdiao. 
Matrimoni.' 

Paolo, Butiamilti,, agrlooltoro, con: : Celeatin» 
Caaaraa, contadina - i Ferdinando Bón, oitè, oon ' 
Maria EHiabólt* Tonda/' 05tà»tt"i^ Olusobpa' 
Tonello, agrirollore, eoo Angela, ; Milooeo,, «od-
tadina — Domenico Cantoni, agrióoltoro, ooo 
Teresa Anna Bla(!dni,oaa»IWga'̂  Angelo Pioni,' 
fotnajo, con Toroaa,Maria,Marlioi, Bari»,.— A-
iiao Corona, àgenlo 'privato, con Maria Anilér-

loni, agiata — Carlo Chiaranz, posaidootoj óòo 
Emilia Bot, possidente — Oiovanai Oonfaloniori, 
impiegalo, con Maria Lestani, oivHo —- An­
tonio: Del Gobbo, mugnajo.oon^CateriiiaMlaani, 
""••.ta •— Adolfo Mani, morciajo .girovago, con 
Luigia :Màroh6ltl, casalinga — Luigi Modolto, 
battiferro, con-Iaolina Bìosatiò, operója'-ii:*^.. 
turo 'Toio, agrióoltoro, con ppsolina,/ -Vicario, 
oncilrice — Franoeaeò Fattori, fabbro, isooÀnna 
Fabcia, casalinga -- Domenìob Rojalti,:«gricol-: 
toro, con,Elisa Cantoni, cssalinga vr.Oarlo, Î À. 
dqàrdo'Vondramini, oartol-ijo, con Liiigla Piciiini', 
sarta — Vittorio Tonderinl, fabbro-forrajoi con' 
M.ri^pel Bìano >, casalinga — Valentino M'orp, 
inaerviente postalo, con Teresa Lottini, sarta —, 
Antonio Zini, ottoOajo, oon Pia Bertossi,-«ots-* 
juola, 

Pubblieaiiotti di matrimonio 
esposte aWÀlbo municipale. 

Antonio Mórotti,'selcino, con Teresa' Moro-
'rocnttì, easalinga-^ Ojaaspp^ Goaottl,>ers^aolo,. 
con Vittoria dì Valentino, casiitib^a ~-,yÀleb-
tino Adamo, agricoltore, oon: Caterina Golaiittî : 
cootadioa —, Autoniô  Obiaraadioi, ba,rbì,er«, con 
:'reresa Anna Bornanomi, sarta'̂ —/Luigi : Vigna, 
falegname, Oon Caterina Colarsi, oamOriersi-^ 
Ambrogio Casati, oamo'-ioro, ./IIOD Gifisoppiî a, 
iCoster, eàmeriera — Luigi Mossiitti, facehiao,. 
loon'Terosa Morocutti, casalinga. ' 

C h i b à b i s o g n o di farà una 
cura' 'ricostituente, rioPri*a óbn -'fiduoia 
al F e r r o Pog l l a r ivch ' é - t rovas i in 
tutte le farmacie;' , :,,: -•,.,,.:'> / / 

, K r a p f e n ' i Presso l'offellérift-dei fra- ' 
talli Dorta si trovano i famosi Krapfen, 
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R l n g r a s l a m e n t o . La famiglia' 
del test» defunto Domenico Modotti-
Mllarini, ringrazia dal profondo del 
cuore tutti coloro I quali vollero ono­
rare Ifiin^éili'dBJisttti caw estinto ao-
oompiigiiandolièld salma all'ùìiiina di­
mora^ ,,.••, ,..,,: ,, , / , . . , 

Uoo.spfloiale fingraelamento lo deve 
pura al distinto medico dott. aiuseppa 
iluroro, il:quàl8 mlsa inopora tutti 1 
portati della" soieMita per' tentare d i ' 
«alvàra quella prezios» esistenza. ' 

Uilìo*; 4 fébiirtio .1884,, 

¥ l U n j a r r a z I a i u e n t o . La famìglia ; 
dal defuiito Luigi BraveU,. rbigr&zitn 

, tutti quelli'òhe Volltìro tìiiorire i di luì 
funerali aocom'pagnatiiloaè' la salina al- ' 
l'ultima dimora. 

B r a c c i a l e t t o d ' a r g e n t o t r o -
V«tO.,.,S«i,tefttra,Sgci»le* fu,,, trovato», 
uii bràcoiaiètto d'argento. Chi l'ha per­
duto potrà, riouperario alvCamerino del 
Teatro .madeaimo. . , '. •:• "!,-, , , ,:i 

C a l i e <|ierdfti<o..>Di SìlVlIla (Sab' 
Vito di Fagagna), manca fin da raar-
tadi p.f^., (la o^ne. da,caccia, di, clro» 
duo aiùiii pelò lisciò, fondò grigio, con 
testa e dorso macohrata'ratrròrie: Ri-
spoiide.ialiuome ,dii Jago.. . • ; 
• Compatente mancia a ohi l'avesse 
raccolto o ,;pót«sse/ daiìna , notiziai seri-; 
Vendo al sig. Luigi,Cbjaniz, Silvella-^i 
l'agagna. ' '''"'" " " ' / "'••-' •' •-" 

; P e r c h i , v a i n n i a s e l i e r a . In 
yia dèli* Posta, 'il;- 38, si^tflttano abiti 
dà matohera in costume, a domino, a 
prezzi,'itìodi'olèàlJiji.' ' ' • , ' " ' ' • ' 

: lUa V e g l i a d i b e n e f i c e n z a a l 
S o c i a l e . La lettrice ci^rioga ch$ non 
vi è iiitarveiiuta, non si ispet'tl'nS'"uiì 
elenco dli i)omi;nà una descrizione inì-
Buziosa di toitettei, più o meno colo-
Vita e piii 0 meno carica dei soliti ag-

biàmo spazio Ila potarne dedioar-e in ab­
bondanza ad "una cronaca mondana ,j poi 
^fquÉtÌ3$>igliii!ifitaji;àpidsti's;f^bljrlléi' 
un avvéniménto sul quale sono passati 
(jle.giirniga. d^e n9,tti,..è già vecohio, 
e,'foom| s'Isa; ^pu|to,i'coi,y;^aeohìii..,.. 
speoiaiyiaiKe in»'Ci*rÌeVale,' sa' ne* tieh 
«bnto il ieno.pijj^ibile,, • , , ; , • . , . 
'JiPunqurtìlài!t'altW cha uh-rapìdi'sàiiiio 
É^inraario in isti |^.ja^|raflco,i , a i 
,,11 teatro era {'ut'to"''unò splendore di 
ìb^Uezze ^ di 'graiiitì "muliebri} tutto uno 
iiainlillìo-di Occhi e di gamma,- tutto 
UH; candore luminoso dì loilettes ric-
plSìssiiBaiad;;, alegantissime. .,t,a rlettrica 
ii|(raagini, duuque^i^; il,|9ttgije aggiunga,, 
par suo conto, una esposizione di' seni, 
dlfoineri, e ; j l i , l^r^coiì, .oapaQl; ; dL ,cp,n!j 
dijrre all'inferno' un trà^fìétat"'' ' '' '" 

.; LiO maschere ' abbastanza < uumarosej' 
Bvin costumi non, eccessivamente arti­
stici, né rimarcati per notevole eleganza, 
jCSi ballòìiio a l fe ' é l ' ^" ' '" '- ' ' " ' 
' ,TuttoT,precedette-egregiamente^ «tutto 
ordinatamente ;- il ,Cpmi,tato, orgtinìzza-
{òi;a della 'Veglia ha fatto ogni cosa bene. 
, s_ll::gjùjisipj)rtaiJte; a;4ir|i,;;3Ìo flne.è,, 

. òhe la fesd'hk fflittatò'pèi pòvericii'cà 
3000 hre. 

—- Riceviamo la seguente : Egregio 
cronista, tpprego di non diinenticarti 
scrivendo Iĵ VrasocdijtOj della/Vegliai; dì; 
benefióehza ài Sociale, di far cenno di 
qualicopsigliere comunale democralico 
che'russava saporUamenie sdraiato in 
un —palchetto ài-t^iooi-atioo di pri­
ma fila, e ci, yòlla, del bello e : djl 
buono;» perauaderlojjlie; non era;;,ih 
oasa;siià, eipei;Òi6?dov6v«^ sloggiare. Sia-
ledetta tirannift : dsglj «''ìstóccaftoì, che 
non ha pietà iiacrinièno della democra­
zia che dorme 1;.̂  •. ,f „ 

I I i > a l l o d e i C i r c o l o o p e r a l o 
diii'i .fibutu ii«(l;i. Sala Oaoohini, ai può 
dire (ha qu,,'.'<i'iinno è riusoitissiiiio, ' 

l/i Sila ar;i i.'ltigantaraauta addobbit;i, 
11 ioiinòorso .iilhi, festa fu numerosooome 
puro uiiinèro.w. le ranaohera e fra ossa 
delle graziose. Alla inezzonotte fece il suo 
ingresso iiella sala una compagnia ma-
scberata'dì mandolinisti ohe eseguirono 
benissimo vari pezzi di musica e ven­
nero applauditi. 

Duraiito tutta la; nntta regnò un» 
inalterata'allegria, e,; con dispiacerò di 
molti,la Veglia venne sospesa.... all'alba. 

I b i i l l l d i I e r i a « e r a » La cro-
naoiiò presto fatta : folla grandlssiinai 
siraòrdiiiaria Uno alla mattina, cosi al 
Nazionale, oome da Cecchini, e moltis. 
sima gente anche ai Pomodoro. Le 
solita, ,ma§_oherq,: ipMtò a.,....,.,tnist6rJose., 

Lia f e s t a d e l d o r i . Questa sera, 
nel teatro Minerva, trasformato all'uopo 
in giardino, ed illuminato splendidàl 
.jaantej. avrà luogo la tradizionale Ca­
valchina, allijiijnàlB interverranno quaut! 
dasideraiio ,||riaiOare bone irCaVnavalét 

Là fe8ta*''di;'queàta ser i sarà certo 
tale da fafr .iainòntara alla gioventù' 
l'imminente fiiié dalla stagione:dei balll( 

A questa siafa,, dunque, ohi desidarrt; 
divertirsi „y8rainente I ; 

NOTIZIE E DISPACCI 
B E L M A T l r i i s O . ' „ ' 

CktenSòcittJin Vìsja. 1 
Boma.'ì— lì Parlamento dicei 

che fra,'giorni• vei'rebbe applii^ 
cataiLcsatenaccio ad alcuni prof 
dotti esteri, il cui dazio sarebbe 
compreso fra; i pi'ovvedimentV; 
fiuauziari da proporsi. '-ì 
Una sentinella presa a revolverate 

JSfassa 4 — Nella jocalilù 
detta .•XiifiotìctflÒaè»,..pressò la 
cinla di Carrara, ieri sera alle 
;òre 20, ignoti esplosero contro 
unà-slÈntinella dei colpi, di rèi 
volver e scagliarono una sas--
sata cne colpi, la sent.nella a,l 

^ATOltO. •/ 
..Il soldato rispose con tre sta­
nche di wetoriy, che andarono 
a v u o t o . ; t 
• Ci*e'di'si'' che ilfatto ritarderà 
il ritiro dello stato d'assedio/ 
i j i; Milan torna sui trono 

Budapest 4 — Pare ornai 
cerio che il giovinetto re di 
,Serbia, Alessandro, abdicherà 
in favore dr-suo padre Milaù 
che /aveva; già abdicato in sud 
fiivòré."'" 

E l s t r a z l o n l d e l R e g i o L o t t o 
avvenute il 3 Febbraio ,1894. 

Venezia 70 72 56 59 30 
. .Bari ' 74 89 ,42 , 87 84 , 

Firenze 72 13 80 32 20 
Milano 70 9 8 38 66 
NapÒli'1? 80 83 4 192''78 

: PalerraÒ! 23 18 2l! gD';-87 ; 
Roma ' i 1 2 - 7 5 29; 24:; 39 : 

• ;ToHno"^ 9 17 ; / % liÉ 83 / 

Orariw t*'(;irr«,vii^i: |(». 
(Vedi qùiiirtà pnglrià) ' ' ' ' ' ' ' ' ' 

BOLLETTINO OELL^ BORtA 
VBWmp %b?mai^:^ J^P4[ 

"U 

l u ì . ^ Ve BODtanti ex coup. 
" , fine mesa . 

Obbllif^óni Asse £c4]Ies. fì 
.V'V';.M;|i»bllgii,«twiil I 

Porròyift-d'Itelia 
» ;; 3 Vo Italiane ' 

Fonalarw; Banca d'Italia , . 4 0 / 0 . ! 
• • • • • • • - • - • 4 V i . 

• B % Banco di Scapoli . 
fer. Udine-Pont. . , , , , . . . , , . . 
Fendo GiUBa HttpOMilùio j5 ^a^' 
Pieatlto ProvÌQoià di Vimti . . . . 

AxluvaS 
Biinoa d'Italia 

> di UdiDQ 
» Popolare Friulana 
> CoopuratJTa UdtQoa3 . . . . . 

CptoDififlio UdJAeie • * , 
• Veneto , . 

Società Tramwia dì Udbe 
• ferrovie MeridioDeli ex coup. 
• • Mediterranea. . . 

< ansili e vmlatn 
branda . . . . . . . , . - ' , ' . , * eh^aè 
Germania . . . . ' . . ; . . ' . '• w 
Liind» .' » 
Aostri» e Bancondte « . < . > 
Napoleoni » 
Corone , 

l'AtlnsQ a iep t tce l 
CUitif ur» Parigi eu eoopona . . . , 
Id. Bùol6Tard«p on l i Vi P<))>,. . 
Xî Asden» dtfbolff 

ìStii^i 29 m. 30 g«n 31 gèni l%b ;̂-: 2 (ab. 3feb. 5:feh-
«^.•/i!:V8ÌÌ.—:Ì85.75; 88.40 ,8S,»;j.5 SM»!'586.76 ,Ì84.M 
:56.60.' 8B.10 \86.78 83.70, 86.80Ì' a5.Bj :8>.30 klBS.,,-
i'O.-i 91.— 80.— 90.— i i ! .~ 91:- . '91.—- 91,— 

2a8 . - 898.— 2 9 5 . - 292.— 295.— 2 9 7 . - 297.— .ÌÌi;~. 
261.— 278.— 275.— 27a.— 275.—, 2 7 5 . - 276.— 276,—• 
•1(Ì2.-- 466.— 450.—1 450.— 460.— 4 8 0 . - 4811.— 450.— 
4T6.— 482.— 480.— 483.-Ì 480.— 476— 475.— 478.— 
440.— 44(1.— 44') 440.— 440—, 440.— 4 4 0 . - 410 . -
47o.— 47o;— 470.—i 4 7 0 , - 470.— 470.— ,470.— . 470.— 

' 60»;-^' 609.t^i iai.^^: 609;— '61)8.^ 609.^ 609 . - B09.~ 
loa.- i 108.— loa.— 1 0 2 . - 108 . - 100.— 109.— 102.— 

(»•• - ' 9 3 0 . - 930.— 035.—' 880.—' 900.— 9 0 0 . - 0 6 0 . -
i r ~ U2.— 112.- U 2 . - I Ha.— U 2 . _ 112.— 112. -
U 6 . - 115.— 115 . - 116.—1 116.— 116.— 116. - 115.— 

i 33.— 83. - 88.— 38.-1 33.— 33.— 3S.— 8,1.— 
HOC.- 2100.— 1100.—1100.— i l o » . - 1100.- 1100.- i;oo.— 
2i6.—, 259.— 265.— 210.— 215.— 316.— 215.— 2 1 5 . -

8 0 . - , 80.— 80.— ao.— 80.— 80.— 8 0 . - 80.— 
B86.—, 690.— ó95.— 691.— 696.— 655.— Bil6.— 5'!0.— 
446.—1 453.— 466.— 44S.— '4«ti,— 440.-^ 448.— 446 . -

U4.'/,; 114.'.'. 114.'/. 114.63 114,86 116,— 115.— 116.40 
141.—, 141.— 141 — U l - 141.— 141.— 141.--' l41.'/x 
28.B8 88.83, 28.75 «3.85 :>8.86 23 92' 28.92; 29.0!) 

230.'/, 2.30 2.!I0 3.3( 3.30— 2 30' 2.30, 2.30 
2282 22.80 22.82 22.83 22 34 22 93 22.93 2 3 . -

—— -.—1 —— —— —.— —.-1 —.—' —.— 

74.47 7480 74.-. 73.92 
1 1 

, 73,96 74.35 74 35 7J.— 

—.— - . -
' " • 

| - . _ . . ' 

s i% 'v l'I % <; ss I i) il 1.1'. 

tiEiiiiijiitaiifi 
Iminagiiiaie un'ampia distésa d'inve­

triale bianche lucenti che coprano tutto 
il deolivo di un colle, e in tali serre 
sterminate figuratevi di vadefa, proprio 
io questi giorni di briima, le viti fron­
zute e i cariche di bei grappoli d'uva 
prossimi a maturare, ed avrete una pal­
lida idea dello spattacÓloYantasioso obé 
offrono gli stabilimenti; per là coltura 
forzata della vite nel Belgio. 

il villaggìodi Hoailaert è il centrò 
di questa industria, la quale vanne ini­
ziata or sono venti anni appena dai 
fratelli Sohle, che of» possiedono sai 
ettari a mezzo di vigneti, sotto vetro. 
Ma neliii stèsso Ooràuiie sorto òìi'cà una 
quarantina di,vitioultori che si dsdica-
rono a questo genere di coltivazione, 
la.quale essendosi' ànolie estesa nei ter­
ritori,di Odei'yssQhà, di Marlarse, eoe, 
occupa ora una superficie non minore 
di oetito ettari. ' ; 

Sì oaloola'cho la Costruzione di que­
ste serre abbia costiitó deci milioni di 
franchi, ed 11 prodotto annùala dell'uva, 
ohe si spedìsoB in massima parte a Pa­
rigi, Londra, .Berlino e Pietroburgo, è 
valutato ad un milione e mezzo. 
, Scopo dell.*:ioltivazjoiié forzata;̂  Bl.è 
di iar.anlioiparo il lavoro della natura. 
Col mezzo di un olima artilioialBi ò, se 
si vuole,' médiàntij unaatinosteraiiraidii 
e tie(iida, sr,euéìta la pianta ad uscire 
dallostato df torpore nelìquale è en» 
trats, e.la si ,torm a.ricomlnoiare. un 
ntiovo 'periodo di vegetazione in luogo 
del lungo irìposo ,ohe.,la , natura, le ri­
servava. ;• 

Polche giova ; notare òhe un certo pe­
rìodo di riposo, anoho di poche setti­
mane, è indispensabile'alla piante. Que­
sta specie disonno riparatore, che l'in» 
verno procura" alle madasìme annual'? 
mente, riani'ma la ioro'èCoitabilità in-
deholìta, le predispone, ad, una ; nuova 
produzione di flon, e quindi di frutti. 

La coltivazione forzata si applica coli 
successo a quasi tutte le piante fi'utti-
fere, come diraostrano i risultati splen­
didi che si ottengono nel Belgio ed a 
VérsaìlleSi però la coltura forzata dèlia 
vite è la. più conosciuta ed estesa, poi­
ché, tra tutte la piauta fruttifere, la 
vite è .quella ohe sOtto.questo rapporto 
ha le minori esigente, e si può dire che 
essa non richiede neatióbe tutte quella 
cura minuziose ;ohe si sogliono comune-, 
mente prodigaro alia più semplice col­
lezione, di piante ,4a sarra. 
.;j;La,viti.Ciia si destinano"alla coltura 

foi'zata, si ,pos3ono allevare in,,piena 
tarra'òdfin .vasi, e forniscono ordlnarìa-
raàìita l 'uva'matura dàlia fine di marzo 
al maggio. , -

Non è possibile riassumere In un setn-
plice artìcolo di giornale le norma da 
seguire por ottanera buoni risultati da 
tiìiasta coltivazione nuova per noi, rilà 
soniraamante penine e hiornsa. -

Degli accenni incompleti metterebbero 
forse -sopra una-falsa stradìi che con-
durrebba a delle disillusioni. 

Perciò lo addito a coloro che vo­
lessero dedicarsi con profitto alla col­
tivazione .forzata, 0 àemplioementa e-
rudirsi intorno a quésto interessante ar-' 
Roraento, il pregevole lavoro di Ed. 
Pyhaartj professore; a Gaudi intitolato 
La coltivazione: fonala della vite, li-

' berameii;te tradotto, nella nostra li ngua 
.dal l'professòfe iGlacpmo Qrazzi-Spncinì, 
direttore della regia scuola enÒteónica 
d'Alba. 
.,!Ì)a (jHe |̂o..,,ji,br«, cha,,lll5istra:un ramo; 
della agriCottBràt'Wtènéivà^'Sriorà ahor* 
sconosciuto, può ricavare quanto gli 
occorra sapere tanto ohì;vuole dedicarsi 
alla coltivazione forzata della vite a 
soo'po industriale, come quegli che vo­
lesse per diletto procurarsi; qualche 
gràppolo d'uva fresca, matura, fuori 

: stagione. , '«' 
lo; milauguro pertanto che: sorga an--

cha'frftihoi ,que3ta promottenf&ìndustrià.; 
L' esperienza quotidiana è li a provare 
che, in. ogni'ramo dell'attività umana 
ohi sa abilmente produrra cose nuove, 
bella e rare trova sempre meritato 
compenso alle sue fatiche. S. L. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o i i i n i c i u l c 

dei prezzi l'atti sul moroato di Udine 
li 3 febbraio 1894. 

Grani 
Frum«ato ali'ctt. da L. —.— a « . — 
flrWiDturco „ da „ 9 — a 10.— 
Oìallono » da „ —.— a —,— 
Oiftllouciuo » da » —.— a —.— 
Sera! Oiallons . da • 0.— a 0.— 
CÌQquaatiuo « d a » 0.— a O.--
Segala p da ,. —.— a 0.— 
Sorgoi-osio n da • 0. a 0.— 
Lupini al quiiit. da • —.— a —.— 
iro»t»..ti e dot piaQO » da • —.— a 17.— 

Orio brillato • da • —.— a —.— 
PaUt» • d« . 0,—a 6.— 

Foraggi e oimbustibili 
dell'alta I, q. al qulal. da , '.-, i 

§ ^ • li. - da M 0. 
7.60 
0 . -
M.~ 

,V.50 
a.fto 
2.80 
8.60 
7.— 
fuori 

1.20 
1.10 
1.15 
0.95 
1 , ~ 
1,10 
0 . -
0.— 

e i della bau» I. , da . " 0. - , 
f • " ' ' . ' • : 'ir.' ' , da. ' i 0 ' t 

Paglia d» Itltiora - d a • 8,4 i 
Legni Ugliaté « d a « 2.iti.t 
Legna lO; itanga «.. da ; , , 3.r. » 
Carbone I. qualità » da „ 8.80 a 
C»rbon»U. B ii d» » 6.8) à 

1 prozìi dei foraggi « combuallbill lono 
dailo, -: .-: 

,, ', Pollame 
Cannoli! al Kg, da: • LIO» 
Oalline • da • 1.—a 
Polli -tin-'-'t •• .••:da^',""^l.—«•: 
Polli d'India maaishi > da • 0 90 a 

' , fèmtóiné . • da * 0 96 a 
Anitre : • da • 0,96 a 
Ooho : ' ;„ • da » 0.—a 

• morte • da » 0*— a 

Sun'o, foffnaggio e nova 
Barro al Kg, da • 2.10 a 2.20 
Burro dot monte , • -da • 0.— a 0.— 
1i'/,™.i<,in('lo' mdnl» • dà . 0 .—a p.— 
" ' " ' K P " ; del piano . d à . 0 - - a 0 . -
Uoya «Ila doMina . da, • 0,72a 0.78 

Fruita 
Para al quintale da lire 0.-« « 0.— 
Pomi _̂ . ,".:r , 8.—.fi ,9.60 

B a i i c c i C o o p e r a t i v a I J i ì i n e s c . 
;' Società Anonima. 

, 'Situazione al 3 i gennaio 1894. 
IX.'Eaeroìjlo. 

Capitale vergato L. 205,250.— 
Kiaerva /: U 70,'30a.l8 

• per infortutti. 28,391.23 
. Otólilaidoni valori 1,^68.- : '* 100,054.41 

' : t ' \ : L . a'Ì6,no4,a 

''^ ' '""':• 'Attivo'. '^ 
Oasaa . , , , f. ,.•: . . . . . . , . L 
Portafoglio . . . . . : : . . • 
Anteoipàrioni sopra pegno di ti­

toli e mercl^,..:.., ' ' . ,,1. • , ; . ' , 
Valori pubblici di proprietà della 
vBanoa.!.u . . . . , . '. . : . , . • 

Banche e ditte Corrispondeati . 
Conti Oorreali direni 
Dopoaiti a cauzione antecipaziooi 
BepoBiti a cauzione impiegati, . 
Depositi liberi e volontari . : . 
Cauzione ipotecarla 
Deliitorl 0 ofedilori; diver«i . . . 
S^esod'ordinariaammiQÌ9trazione 

14,69-1.68 
l,0J6,88B.0a 

r23,569.20 

, 61,962;-r: 
6,917.10 

157,841,88 
37,413.50 
20,000.— 

119,220.— 
80,000.-

, 23,926.61 
, 1,620.03 

L.-l,697,7ol.08 

Passivo , , 
Capitale L. 205,250.— 
Fóndo di riserva . 70,208.18 
Fondo por evon- ,' 

Inali infortuni.» 28,394.28, 
Fóndo dsoiiiaz: .' „ 1,463.-, " , 308,304.41 
Fondo, à dispqsiz. del Oóisigllo - , 1,173,63 
Depositi in Gobio'Corrente ed: a 

;)5sparmio , . . . . .':'.'. . . .' „ ' 966,927.99 
Banche e ditte corrispondenti. . • 138,967.40 
Depositanti a cauziono anteolp.' „ 37,41a.50 
Oepoaitanti a oaujioqe impiagati „ 20,000.— 
Depositanti liberi e volontari. . » 119,220. -
Dividendi,. . ;. . . , 10,'l62..46 
Utili corireriti esercizio (deparàU 

dagli interessi passivi) o ri-
:BOOIIIO 1893 . ; . . . ^:, . .:,• . „; 14,341,70 

, , L, 1,B97,801;08 
Udine, ti i febbraio iSM. 

'• Il Presidente 
Elio Morpurgo 

Il Sindaci U Direttore 
avi). O. A. Ronchi , Q.Bohoni 

Operazioni della Banca 
Emette anioni n h. 33 cadauna — Sconta 

cambiali a due firme — Accoi-da aovvemioni 
sopra, valori pubblici ed indnstriall —̂  Apre 
conti correnti verso garanzia reale — Fa il 
servizio di cassa per conto terzi — Riceve 
sommo in conto corrente ed a risparmio cor­
rispondendo, il 4 per cento netto di ricchezza 
mobile. , 

SnIonÌD Anse!!, gerente responmhile 

AibnoDpstai 
garantita àhlnlioimanla 

Chi inviorà l'importo a JGi l aco iUo 
A n d r è a n i f Hooer • lnfari,irg, riceverà 
fraoooi 
Per lira i 5 Pacco ferroviario con Kg. 8 

, di dotto estratto iii; scatole 
diverse. 

» « O id. Id. Kg. t i id. id. 
•» S id, postale » SS.CiÒO id. 

Biglietti 
della 

M i i l i i i PfifileilÉ 
Esteioie entro Feiràlo 

vincitori 0 no,, saranno; aooattatì 
dalia Banca iji Emissioni Ifratelii 
Casarato di Francesco (Casa fon­
data nnl 1868), Via Carlo Felice, 
10, Genova, la ragione dì c«Swi-, 
t e s i m i 9 5 per numero, coma 
dall'obbligo inserito, al verso: di 
ogni biglietto. (Eslfazloiie irrovo-
Dsiille entro Febbraio 1894-). 

Per rìnfliieoM 
, Raccomandiamo come particolarmente 
indicati par una cura ricostituente; ;: 
'V'ino B a i ' o l o stravecchio ajira S . S S 

la bottìglia. 
Detto . B a r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id4 

vetro compreso. Qual ita senz'eqceziona, 

Fratelli Porta. 

StaWliineiito AgpoVOptiefiló 
. . ; , @ . . B u r I e C.„., 

in Vdinei (Vi'i Praoahiuso 95) 

• Ricca collezione di piante in vaso ed 
in piena fiorìtlira, quali Camelie, Cicla­
mini; Giaciuti, Mughetti, Primula a flore 
doppio e semplice, Viole Mammole bleu 
e: oi.Wohe, Vaniglie e Raseda. • 

Prossime :alia fioritura ; Azzalée, Ci-
Harafìa, Violaoiooohe e Gardenie. 

l'iori bellissimi d| Violette Mammola, 
bleu a bianche, 

P r è z z i m o t l i c l M s i m l ' 

l i i i F I A Di VSlEi" 
in Provincia è umiTipogmAa 

completa da vendere, a coadir 
zioai vantaggiosissime 

Per informaziòDÌ rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

La tossr seguente L'INFLUENZA. 
Quésta'tossa è forse il risultato più seccante di questa malattia; difatti,il roa-

dico combatte la febbre e il dolor dì capo portati dall' I K I ? l . t I E N K A con un 
buon purgante dapprima, se vi è imbarazzo, poi con solfato di chinino, fenaoe-
tiiiai'diàntipimitaj^ddiil'risultato ne è ottimo; solo resta una ostinata tosse o 
anche catarro che tribolano immensamente. L'esperienza fatta da molti medici 
in questi anni, ha dimostrato in modo inconCutabìla che un buon antisettico an-
tlgatarralarspome le pillola di Catraraina Bertelli, usate parecchia volte ai giorno, 
è li solo rimedio atto a guarire la tossa o il catarro: dell'IKfFI.<UEWiEA> ri­
sparmiando'anche le:gravi:ricadute., ~- È; risaputo poi come queste stessa pillole 
dì Catramina .Bertalll hanno il potere di preservare d a l l ' I I V F I . U E W E A ,e di 
mitigare la: forza di taìie,malattia, se già prese possesso dell'organismo. 

fOOOOQOÓÒOQOOOédOOOOOOOOOOOOf 
8 SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI 
U d i n e — Mercatovecchio 2 — U d i n e 

CONFEZIONE VESTITI - PELLICCERIE PER UOMO E PER MORÌ 
O impermeabili — Specialità da Caccia 
O O E P O S S T O P E l , l , I C C I E E V E S T I T I - F A T T I 

Q Prezzi di vera concorrenza 

Q P r e g i o m i p o r t a r e a p u b b l i c a c o n o s c e n z a c h e t e n g o 

0 q u a l e T a g l i a t o r e p e r s o n a di c apac i t à , o r m a i c o n o -

O sc ib t i i , e «li g l ' A l i i u n g n s u p e r i o i ' u a q u a n t i finora 

§ fu rono ne l m i o N e g o z i o d a l l ' e p o c a d e l l a s u a a p e r t u r a . 

N e ebb i già, p r o v e e s a r ò l'elico di p o t e r l o d i m o s t r a r e 

—. coi l'alti a ch i a v r à l a b e a e v o l e n z i di p r e f e r i r m i . 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Liquore Stomatico Bieostitnente 
ma cullivi: niisiitìni 

MILANO * 
Vthali: Mesisinà • Bellinzonn 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di-
stui-bi originati dai calori astivi, vengono 
t-fflcscettente oombatiutti eoi 

riBRIIO-CnilNA-KISIiERl 

bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua di Nooera Umbra, Seliz e Soda, 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e prima della ree'iiione. 

Keoiia l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vefmont, 
Vendesi pressò ivtti i buoni UquoHsii 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

m 

RICCIOLIN A 
, ' . laEl" C A P E L L I 

preparata 
DAi< VnA'Tffiiiiii ftiaSEXI ClRBIHKE!. 
Nuqvtt e rinomata invenzione per dare ai Capelli una per. 

fetta e' robnsia arricciatura. Coll'uso continuati) dollg RICCIO­
LINA tu'tte la sigma ele/janti potranno ottenere la loro cspi-
!|iaitW!lrricciata 9tnpebitag.enje cpm' 6 di madaijiie, cKlIa pi& 

revè'>o' semplice 'applioantòm. «BUteS» bagnare i capelli con 
t BICGIOLINA per ottenere istantaneamente .una, magnifica 
rridciatupa che rimarrà inalterata per parecohtlglórni,,. 

I ì̂ rezzo della Bottiglia, con istruzione L. S ,50 
'frovasi'vèniiltóle'in'.UDINE presso l'AmiaiBistrazione del Giornale Jl Friuli^ 

l i , ' ' ;^ 

EPItESM 
6 altre malattìe nervosH, sì gua,-
rìBoóno radicalmente oiilie celebri 
polveri del) 

SWfillilliSTI) (liSSARIS 
orBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farinaoiB. 

Si spedisce gràlie l'opuBOolo 
dei guanti. 

OltAUIO FBItROyÉAltlO 

fili ìmM wiii i tp i ) 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'AcquU 

di Piori di Gi^io e GeUomlnoy La virtù i di qiiest'Aoqtts 
è proprio deUojpiu notarbli.. Basa dà alla-tinta della 
carne quella,morbidezi8i e quelrteiiatalo-ohe, pare non, 
Sfano che dei j)ii!i|,bei giorni dallt^giovept^.e «.'sparire 
macchie rosso. Qnalunqwe Signorile qvale non lo,W, 
gelosa della purezta del suo colorito, non ,pMra 't\^% a 
mono deli'àiìqnà di Giglio e Gelsomino'il" ciii uso di> 
'jenta ormai gebofale., .<iUi;'is«f':«!>!',"'.'.w'!5' 

PresM: alla bottiglia t>. 1.60. , 
'flMsi"Vendibile press-i r.Uflirao Annno»itóGiornale 

IL FRIULI,' Udine, via della Prefotjifrji n, 6. 

Parienu A*T<9Ì 

DA eDin k VtUfBZU D« TEHKZIA 

M. 2.— 6.m 1), 6.0S 
0. 4.B0 ».io 0. 8.85 
M.* 7.0S 10.14 . 0. Irt.eS 
D. 11.35 11.IS 1). 14.20 
0. 18.20 18.20 M. 18.1^. 
0 . 17.60 22.16 V.' '17,81 
D. 20.18 23.0 i 0. •iZà(f 

Parimi» 

3 QÌiesto treno «i ferma a ĵ òrdanone, 
') Parte da Potdanooa. 

Ri(ìmili'T01ìS (IfllìlRMLB 
-Hfetoratore d6i- capelli Fratelli Ulizi — Firenze 

• > . . Questo propalato che conte più di Irent'anni di vita,con 
blaJjènte,3(}o?6ise, s e to essere" una 'to^t^ra, ridauii, ai 
capelli bianchi il lóro''primitivo cófpr neri*, fost̂ gflo e 
biòndo ; impedisce la cjdi^ta, rinfdria il bulbo, e'dàjpw 
la raorbidojia e b4!ciia'.della gioventù, Non lorda la. 
pelle né la biancheria a ipulisoo il. ?apai dalla forfora, -t-
Viene preferito da tutti' perchè dii semplicissima! oppli» 
canone. • i 

Alla bottiglia L. S, per posta aggiuogero cent. 60. 

ACODAiCiJ/SsiÉ AFRICANA 
h, più rinomata tìstair»' in usa sola bsttigUa 

l"'»,!?? perfettamente nero capelli e barba sema lavarsi né prima nò'' dopo 
operMione. Ognuno pai tingersi da sé'impiegandovi meno di óinqae minuti. 

Lopplioazioneo duratura 15 giorni. 
i.tUtasbottiJUaJin èlejiinli' astuccio ha la durata di 6 mesi e costa, U '*. 

„ . n™";?" «ndibili presso l'Utfloio Arinunji del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via Prefettura n. 6. ' 

OX ckHARSA * DWLIHBKBaO 1' DA ^PILIUD^aiìO À CABAHaA 

0. 8.30 lOiia 0 . 7.6Ó 8.46 
M. UAò 16.36 1 U, 18.10 1B,56 
0 . I9.1i> 2 0 . - 1,0. 17.BS 18.35 

I 

I 

TOu!!lCjJ»U'«!jlfe! g9IÌB'Wi.jilte»'»»egSt!;m'<ii»g^ 
d ' t» WtH'JS,•«!»'•> (>»1'»I«t'J«HlS*!JS 

•iiiitiiiiiiiliii liiiiii - I " " ' " 

hk UtlIWE 

0, 6.65 
D. 7.IÌ6 
0. IbllO 
a 17.08 
0, 17.8S 

,9.65 
Ì3.14 
19.09 
20.50 

D* P0»TEB8* 

0. a.dO 
0.,, 9.29 
0. U.89 
0. 1«.65 
D, 18.3'7 

Dolnoldenze ~ Da Pottogiharo tut 
al a ore 10. U e 19.62 Di Vecaaiaa 
ore 18.10. 

A TtbinK 

9.26 
11.05 
17.06 
1B.4Ò 
20.06 
Veaetla 

arrivo alla 

DA UPIRE A poHToaa. DA FOKTOaB. A eplHS 

0 . 7.67 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0 . 13.82 15.8? 

19,87 0. 17.20 1S.60 Mi 17.14 
15.8? 
19,87 

DA O D I H B A OlVlDALF. DA CITIDALI^ A UniHE 

H. «.10 «.41 0. 7.10 7.8S 
U. 9,10 9.41 M. 9.65 10.26 
M. U J » 
0. 15.dò 

1?,01 M. 12.29 18— M. U J » 
0. 15.dò 16.07 

20.12 
0. 10.49 17.10 

M. 19.44 ' 
16.07 
20.12 0. 20.30 20.68 

Ì>k VtàìKt A ÌHie'BTE DA TRIESTE A ODlM 

U. 2.66 7.J8 0. 8.3S 11.07 
0. 8.P1 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 

0'. liso' 
19.36 0 . 16.46 

M. n .40 
19.56 M. 16.42 

0'. liso' 20.47 
0 . 16.46 
M. n .40 J.'80 

ORAHIQ OEILA TRAMVIA A VAPORE 

Partirne ' > Arrivi 
DA DDIitK A a. DAniELE 

R.A. 8.15 9.66 
R,A. U.IO 12,56 
R.:A. 14.3S 10.28 
R,A. 17.80 19,12 ' 

Partema Arrivi 
DA E. DAEtlELB A C D I R E 

7.20 R.A. «.56 
11,— 8. T. 12.a0 
13.40 R.A. 16.à 
17.15 8; T. 18.8 

Tord-Trìpe 
infallibile distruttire dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Kacifomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendasi a 
Lire t al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi de! 8:iornale eli Friuli». 

Acqua dellaXonODa 
pr.epaiata dalla ptemìata fiofomorla 

j^l»'ÌO(«ll»^,ji,«ff«l(6i«l«IA' ' 
VENEZIA — S. SalvatorBi' 48g2.23-24'25 

•' POTiNM.WSf&SAlp'V'" 
ilei Lpélh e 'ìiédà barba ' , ' , 

, Quasta nuova pr paraìti'adì~,;niia àOssendn ,|iip|./i«ll8'lioli4»tttoton«,Ìi|So»siede' ; 
tulio lenSolti di'VidonSl'ircIplIll ed alla Hrb» i)|iloro primitivole-naturale 
colore! '̂ " ' ' " •'-•••"• . ., ; . • , . .1 • , .....ij 

Essa è la p i ù r . t p lda t l n t a r n |»rB|rre»>iÌwi« ohe si p?n,(i!C9, PSIde , 
s e n x » m a « « h i » r e , ( i n a t t o la pelle e la bianchirla, in pochissimi giorni 
fa ottenere'ai capelli è'd'alla'barba un ematftmm/pl » « < » ' p ^ # f t | t M . j U 
più 'preferibile a'Ilo altre porohii .composti di sMtlflie'fegSftli,' % p è f t M l a p m 
economica non costando soltanto ol̂ oi If. iixii'i'j-li'iUi'titi il.' iiìS'ji"»*' «.i 

L l p e D U E %^ l^it^iSflla _ •' ' • • ; * ' " 

Trovasi vendibile presso l'Uflio o Annunzi dal Gioriiala IL FRIULI, Udine, 
Via Prefattura N. B. ' .. > - i i 

• i i ) . . i . •[ 1 1 . " i s i j 

f ELIXIK SALUTE 
del Frati <̂ go8̂ ,̂ iam dj %i Pflplìj, 

Eceelle^.tc i.lcjùffl]i;te', ', 
prenderEi a biooìi|iefini, all'̂ ĵm^ »J'r*„4ii'«to..eol VlflOt «W-

11 pili efficace fra gli elisjrvjlpiùpiaeevoleifraiiliquori , , 

Medaglia d'argentodonltd all'ESpds.Rog^VanetalBSl in VenéHa 
LA PIÙ klUk RlOtìMPfiNSÀ " '' •"' ' ' '• 

. Il più preferibile .ayariff l;|ja^tj ' ' , _ 
Vendesi al dettaglio presso.i principalioalfò, liquoristi, IT 

droghieri'e farmacisti, n 9 

P B B Z K O DEI.I.À ' H a T T I o Ù ^ h, ^-^^O. ' ' Q 

Si vende presso l 'uff icio Aonwn« l , «lei. ,f«or^ l O 
n u l e II F B Ì I B R - I , ' U d i n e , 'ViaiPrefetluia 'a. 6.' " ^ 

' • 1 i l ' . , if , I ' . i B n 

Oline - TEATRO MINERVA - Odine 
Lunedì 5 febbraio 1894, ultimo C> Qarnovale, splendida trà( î?ione l̂9 

Cavalchina Mascherata 
f i s » isi fMia 

•̂  Il Teatro sarà sfar̂ iô an^pte ^^ì^^p ed illminato eon doppia iltaiiiazione elettriea e eera. Il Palèoseenieo $apà tiasfoPr. 
Mttì'lti gtói'Éo. ì o n siPà peke§§o Fia^pesso al Teatro ,Ée .^ pep̂ one Éeentemente vestite. 

Ingcefso indistintamente Lire UNA 
Abbonamento al Ballo: Liire QUATtBO. Per 0|ni danza Cent. TRENTA. 

Un palco Lire iQTTO-Una "sedia r i s e n t a ire pN/^. 

Udine 1894 — Tip. Marco Barduaco 


